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LEGGI E DECRETI

Il Numero 402 della Raecolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi pei veterani del

1848-49, approvato con R. decreto 9 giugno 1898,
n. 274;

Visto il R. decreto 28 ottobre 1898, n. 450;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affari della Guerra, del Tesoro e della Ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Landolfi cav. Federico, maggior generale, ispettore
capo di sanità militare, è nominato meinbro della Com-
missione permanente per l'esecuzione dello prodet‡o
leggi, in sostituzione del cav. Givogre Gio.vanni Batti-
sta, maggior generale medico, stato collocato in posj-
zione di servizio ausiliario con procedente nostro de-
creto,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 novembre 1903.
VITTORIO ElYANUELE

E. PEDOTTI.
GIOLITTI.
L. LuzzATTr.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numero 493 della Raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1860, n. 3030, ed il rälativo
Regolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo'

Regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 higlio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, u..5784,

ed 1 dell'allegato N di detta leggo, e l'articolo 2 dolla
legge 22 luglio 1894, n. 339 ;
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Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo
Regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461 ;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519 ;
Visti gli atti verbali della presa di possesso, operata

per gli effetti della conversione, dei beni immobili degli
Enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al

presente decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la con-

versione dei beni immobili ripresi dal Demanio agliEnti
anorali ecclesiastici suddetti ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per il Tesoro, interim per le Finanze, e per gli Affari
di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita-la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
n. 3848 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni immo-
bili degli Enti morali ecclesiastici indicati nell' Elenco
controfirmato dái Nostri Ministri Segretari di Stato per
il Tesoro, interim per le Finanze, e per gli affari di
Grazia e Giostižià e deí Culti, ed annesso al presente
decreto, sono accertate nelle sommo esposte nella co-

lonna 8 dell'elenco stesso.

Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, dalla rendita con-
solidata cinque þer cento, iscritta in esecuzione del

R. decreto 17 t'ebbraio 1870, n. 5519, sul Gran Libro
del Debito Pubblico a favore del Demanio dello Stato

per gli Enti morali ecclesiastici assoggettati a conter-
sione, sarà trasferita con decorrenza dal 1° luglio 1903,
la complessiva rendita di lire tremilatrecentoquaranta-
cinque e centesimi trentanove (L. 3345,39) agli Enti
morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al pre-
sente decreto, ripartitamente per le somme loro asse-

gnato neÏIa colonna 8 dell'elenco medesimo.

Sono definitivamente accertate in lire ventiquattro-
milasettecentoquarantacinque e centesimi novantasette

(L. 24745,97) le rate di rendita maturate nel tempo
decorso dalle rispettive prese di possesso dei beni im-

mobili a tutto giugno°1903 e già pagate sul fondo co-

stituito dagli interessi della rendita iscritta in esecu-

zione del Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle
somme depurate dalla imposta di ricchezza mobile, e-
sposte nella colonna 20 dell'annesso elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei deweti del Regno d'Italia, mandando a chiûnque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1903.
VITTORIO ElfANUELE

LozzaTTI.
RONCHETTI.

Vitto,-D GuarJasigißi: RoduuTC

D Numero 403 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 28 dicembre 1902, n. 547, concer-
nente provvellimenti per anticipare l'esocuzione di opere
pubbliche;
Veduta la legge 30 maggio 1875, n. 2521, riguar-

dante la costruzione di opere stradali;
Veduta la logge 3 luglio 1902, n. 297, che determina

la* somma da erogarsi nel decennio finanziario dal
1903-904 al 1912-913 per la costruzione di strade na-
zionali e provinciali;
Vedute le leggi sulle bonificazioni 22 marzo 1900

,

n. 195 (testo unico), e 7 luglio 1902, n. 333, e le an-

nesse tabelle ; ,

Ritenuta la convenienza di anticipare l'esecuzione di
alcune opere stradali e di bonifica oltre quelle di cui
nei Regi decreti 3 maggio 1903, nn. 190 e 199, 14 giu-
gno 1903, nn. 293 e 337, e 21 ottobre 1903. n. ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È autorizzata l'anticipata esecuzione delle seguenti

opere stradali e di bonifica per la complessiva spesa di
lire duemilionicinquecentosessantacinquemila cosi ripar-
tita:

Strada da un punto della nazionale n. 36
(ora n. 62) prehso Soveria Mannelli alla nazio-
nale n. 61 presso Santa Severina (Catanzaro),
(legge 30 maggio 1875, n. 2521; n. 7). . L. 20Œ,030 -

StradA lungo la vallo del Trigno, dalla fòce
a Trivento e suo prolungamento all'incontro
della strada nazionale della Ravindola, presso
Castellone, por Forli, Roccasicura o Cerro (Cam-
pobasso), (legge 30 maggio'1875. n. 2521; '

n. 15) · · ·
·

> 100,000 -
Strada da un punto della nazionale Appulo

Lucana, sotto Albano, per Trivigno aPa provin-
ciale di la serie Brienza-Montèmurrò, sotto May-
siconovo (Potenza), (legge 30 maggio 1875, n. 2521,
n. 21) . . . . . . .

• » 150,00') -
Strada da Chiaravallo a Guardavalle (Catan-

zaro), (legge 30 maggio 187ö, n. 2521, n. 23) > 100,000 -
Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo

di Civita (Potenza), (legge 30 maggio 1875, n.
2321, n. 29) · · · · · · ·

> 150,030 -
Strada da Rotonða per Viggianello alla na-

zionale del Sinni presso Favale (Úotenza), (legge
30 maggio 1875, n. 2521, n. 55) , . .

> 100,000 -
Opere d'arte e lavori di finimento per l'aper- -

tura del l° tronco del canale a destra di Reno,
per la bonifica della Bassa Pianura Ravennate,
in provincia di Ravenna (n. 33 della tabella IIla
del testo unico della legge 22 marzo 1900

,

n. 195) . . . . . , . . > 200,000 -
Allargamento del canale Useiana, dal ponto

a Cappiano allo sbocco in Arno, nella bonifica
del Padule di Fucocchio, nelle provincie di Fi-
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renzo o Lucca, (n. 13 della tabella della legge 7

luglio 1902, n. 333) per . . .
. » 1,000,000 ---

Sistemazione del terrente Bagni nella boni-

fica della sependa zppa dei jagþi_ e terreniplu-
dosi tra Capo Suvero e la foce dell'Ang:tola in
provincia di Catanzaro (n. 54 della tabella lli del

testo unico deÍla 16gge 22 utarzo 1900, n.195). » 265,000 -

Bonifica dello stagno di Sånta Giusta, com-

preso nelle paludi del Campidano di Oristano, in
provincia di Cagliari (n. 26 della tabella della

. legge 7 luglio 1902, n. 333) . . . > 300,000 -

Totale. . L. 2,565,000 -

Ordiniamo elre il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

N. BALENZANO.

Visto, li Guard«sigilli : Cocco -On10

Ìl Númè?o408della Raccotia ugiciale delle leggi adei dëcreti
del kégna ednfiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visto il testo unico della legge elettorale politica ap-

protato con R. decreto 28 margo 1895, ii. 83;
Veduta la tabella generale delle Sezioni elettorali po-

litiche ;
Veduta la proposta della Comtnissione elettorale pro-

vinciale di Sassart per il distacco dei Comuni di Anola

e Bultei dalla Sezione elettorale di Bono e per la loro

costituzione in Sezione elettorale autonoma con sede ad

Anela;
Ritenuto che íl Comune di Anela ha 32 elettori po-

litici e quello di Bultei nè ha 57 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

I Comuni di Anela e Bultei del Collogio di Ozieri sono
costituiti in Sezione elettorale con sede ad Anela.
Ordiniamo che il presente decreto, tuartito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei deureti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotfí di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il Gtiardasigilli i 11onOHTTÌI.

Il Numero 500 della Raccolta ajßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volotità della Nazione
RE D'ITALIA

'

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 198, con la quale
il Mandamento di Carinola ð stato separato dal Tribu-
nale di Cassino ed aggregato a quello di Santa Maria

Capua Vetere, ed il Mandamento di Mignano è stato

separato dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere
ed aggregato a quello di Cassino, dal 1° gennaio
1904 ;

Visto l'articolo 2 della legge anzidotta, col quale il
Governo del Re stato autorizzato a provvedere con

decreto Reale all'esecuzione della medesima;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Afari di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Abbiamo dec¾tato e decretiamo :

Art. 1.

Le cause civili e commerciali in corso ed i relativi
atti istruttorî, appartetenti ai territori dei Mandamenti
di Carinola e di Mignano, passeranno al 31 dicembfÑ
1903 al Tribunale rispettivamente competefite secondo
la nuoYa circoscrizione, dove, a cura delle parti, sarà
provocata la surrogazione del giudice delegato.
Per lo espletaniènto degli atti istruttorî, i termini e-

sistenti al thomento del passaggio saranno prorogati del
doppio.

Art. 2.

Gli atti relativi ai fallimenti ed ai provvedimenti di
giurisdizione volontaria dei Mandamenti di Carinola e

di Mignano, che trovinsi pendenti dinanzi ai Tribu-
nali di Cassino e di Santa Maria Capua Votere al 31
dicembre 1903, saranno dalle cancellerie dei rispettivi
Tribunali trasmessi a quello competente per le occor-
renti deliberazioni.

Art. 3.

I processi fissati al ruolo o da fissarsi, o in corso di
istruttoria presso i Tribunali di Cassino e di Santa
Maria Capua Vetere, riflettenti i territori delle Preture
di Carinola e di Mignano, ed i giudizi già rinviati alle
Corti d'assise dei Circoli di Cassino e di Santa Maria

Capua Vetere, riguardanti il territorio delle due Pre-
ture anzidette, passeranno al 31 dicembre 1903 al Tri-
bunale e al Circolo d'assise rispettivamente compe-
tente.

I giudizi rinviati ai Pretori di Carinola e di Mignano
avranno luogo in base alle ordinanze di rinvio già pro-
nunziate.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei



4 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Grourt1.
RONCHETTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

15 Numero 507. della Raccolta sjjloiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il peguente decreto :

V,ITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE, D'LTALIA
Visto l'articolo 18 della legge 9 giugno 1901, n. 211 ;

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Grosseto, presa nella toenata del 18 dicembre 1902,
nella forma stabilita dall'articolo 237, n. 1, della legge
comunale e provinciale, del 4 maggio 1898, n. 164 ;

Udito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La legge del 9 giugno 1901, n. 211, sui Consorzi di

difesa contro la grandine, è applicata nella provincia di
Grosseto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
RAVA.

V isto, il Grearlarisilli : RONCHETTI.

Il Numero 508 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IPITALIA

Visto il testo unico delle leggi sui magazzini generali
approvato con il R. decreto 17 dicembre 1882, n. 1154,
serie IIIa
Vista la legge 8 luglio 1903, n. 320, portante prov-

vedimenti a favore della prodùzione agrumaria;
Visto ÍI parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agriáoltura, Industria e Commercio e per il Tesoro,
interia delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'unito Regolamento per l'esecuzione del-

la legge 8 luglio 1903, n. :120, visto d'ordino Nostro dai

Ministri proponenti.

Ar t. 2.
I Magazzini generali contemplati.nel predetto Rego-

lamento istituiti durante la campagna agrumaria 1903-
1904 potranno iniziare le loro operazioni appena ese-

guita la consegna delle copie autentiche dell'atto costi-

tutivo, giusta l'articolo 3 del Regolamento medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti' di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.
L. LuzzATor.

Visto,13 Guardasigilli : RONCHEFFI.

REGOLAMENTO per l'applicazione della leggo 8 lu-
glio 1903, n. 320 ,

Art. 1.
Le Soeletà per Azioni, siano pure cooperative, che hanno per og.

getto il commercio degli agrumi, la produzione ed il commercio
dei loro derivati, possono istituire ed esercitare dei magazzini ge-
nerali destinati unicaniente alla custodia ed alla conservazione
degli agrumi e, dei loro derivati, prodotti nel Regno, come acido
citrico, citrato di calce, agro cotto ed assenza; esclusa ogni altra
merce o derrata sia nazionale che estera.

I dotti magazzini potranno anche eseguire la vendita volontaria
ai pubblici inoanti degli agruini e dei loro derivati. A tali ven-
dite non saranno applicate le disposizioni dell'art. 478 del Codico
di commercio per oio che concérne i termini e la formalita di
pubblicazione dell'avviso d'asta nel giornale degli annunzi giu-
diziari.

-

Art. 2.
Le Societh, di cui all'art. I del presente Regolamento, che vo-

gliono istituire magazzini generali per gli agrumi e loro derivati,
devono far risultare da atto pubblico:

a) il loro nome e domicilio;
b) il capitale col quale viene istituito il magazzino e le

guarentigie offerte ai depositanti ed .ai loro aventi ragioni;
c) l'indicazione del Comune o dei Comuni nei quali saranno

istituiti i magazzini ¡
d) le fornie precise delle fedi di deposito, delle noto di pe-

gno di cui all'art. I della legge 17 dicembre 1882, n. 1154, serie
3a, e delle girate che vi si riferiscono;

e) la nozione esatta degli obblighi che l'Amministrazione
del magazzino assume rispetto all'introduzione ed all'estrazione
delle merci, alla conservazione loro, alle avario ed ai cali che vi
si possono verificare;

f) innne, l'indidazione precisa della tariffa dei prezzi da
pagarsi, sia por il deposito delle merci, sia per tutte le altrq e-
ventuali operazioni che il magazzino. debba compiere.

Art. 3.
I)ebbono essere consegnate tre copie autentiche dell'atto di isti-

tuzione del magazzino di cui all'articolo a del presente Regola-
mento, la prima al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-
cio, la seconda alla segreteria del tribunale civile del luogo, la
terza alla segreteria della Camera di commercio ed arti che ha
giurisdizione ove il magazzino deve essere istituito.

Art. 4.

Un sunto dell'atto indicato negli articoli precedenti dovra inoltro
essere inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel foglio de-
stinato agli annunzi giudiziari della provincia, ove ha sede il ma-
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gazzino, nel termino di un mese, dal giorno della consegna delle

copio autenticho, di cui ð parola nel precedente articolo 3.
Le operazioni del magazzino potranno solo iniziarsi due mesi

dopo avvenuta la consegna delle copie autentiche dell'atto costi-
tutivo, della quale sara fatto constare con apposita lettera di ri-
covimento.
Il tribunale civile, poi, e la Camera di commercio trascriveranno

l'atto di cui si tratta sopra apposito registro e lo terranno aflisso
por tre mesi al loro albo, dal giorno dell'avvenuta consegna.

Art. 5.
A cura della Società clie istituisce il magazzino, e prima che

questo inizii le suo operazioni, sarà fatta om apposito atto nota-
rile ûna particolareggiata descrizione dei luoghi destinati a ma-
gazzini ad alle operazioni di registrazione, di vendita, ecc.
Tale atto sarà consegnato o pubblicato nelle forme stabilite da-

gli articoli 3 e 4.

Art. 6.

Qualunque malificazione si voglia. introdurre nelle condizioni di
deposito, nelle guarentigie, o nelle tariffe, come qualunque cam-

biamento nolla ubicazione del magazzino o in genere nello ordi-
namento dello stesso, dovranno essere annunziati al pubblico collo
stesse forme prescritto agli articali 3 e 4, due mesi prima di es-
sere posti in atto.
Ogni riduzione nelle tariffe dei magazzini dovrà essere pari-

menti pubblicata con le forme anzidette, ma potrà essere posta in
atto subito dopo la pubblicazione.

Art. 8.

La Camera di commercio verifica se all'atto della costituzione
dei magazzini generali siano state adempiuto le prescrizioni degli
articoli 2, 3, 4 e 5, ed in caso di modificazioni, quello volute dal-
l'articolo 0.

Art. D.
La Camera di commercio, quando vi sia invitata da azionisti

rappresentanti un decimo del capitale sociale, esaminerà se le si-
tuazioni corrispondano alla verità delle cose.

Quando vi sia invitata da uno o più detentori di fedi di depo.
sito, o di note di pegno, esaminerà se lo merci contemplate nei
documenti da essi posseduti siano custodite e conservate a

dovere.
Del risultato delle eseguite ispezioni ragguaglierà senza indugio

il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 10.

Per eseguire il mandato, il dolegato o i delegati della Camera
di commercio, avranno facoltà d' ispezionare i magazzini generali,
verificando i depositi, esaminando i libri ed in generale tutti i
registri, atti e documenti.

Art. ll,
La responsabilità dei magazzini di cui all'articolo l del presento

llegolamento, nei rapporti coi depositanti e coi terzi, è regolata
dalle leggi in vigore.

Art. 12.
Non sono applicabili ai magazzini costituiti ai termini della

logge 8 luglio 1903, n. 320 e del presente Regolamento le dispo-
sitioni del Regolamento approvato con R. deeroto 4 maggio 1873,
n. 1271.
Saranno perb di pien diritto applicabili tutte le penalità stabi-

lito dalle leggi e dai Regolamenti doganali, nel caso in cui nel

magazzini contemplati nel presente Regolamento fossero introdotte
altre merci, diverse dagli agrumi e dai loro derivati.

Art. 13.

Alle operazioni di sconto e di anticipazione, contemplate dall'ar-
ticolo 6 della legge 8 luglio 1903, n. 320, sono applicabili le
norme contenute negli statuti e nei Regolamenti generali degli
Istituti di omissione relativamente alle altre operazioni della me-

desima natura, consentito dalle leggi bancario in vigoro.
Il valore dei derivati dei prodotti agramari, su deposito dei quali

gli istituti di emissione possono fare anticipazioni, entro i limiti

stabiliti dalla legge, sara accertato con norme analogho a quello
adottate dagli Istituti medesimi per lo anticipazioni su deposito di
altre merci.

Visto, d' ordine di Sua Maestà

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

ItAVA.

Il Ministro del Tesoro, interito per le Finanze

L. LUZZATTI.

Il Numero D (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale de.m

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pef Ÿöl iltà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 10 dicembre 1901, n. 534, colla quale
le frazioni di Casorate Sempione e Mezzana Superiore
furono staccate dal Comune di Arsago, o costituite in

Comuni autonomi; onde la necessità di ripartire il ca-
none daziario assegnato a quest'ultimo Comune fra i ti'e

nuovi Comuni ;

Ritonuto che le rappresentanze dei Comuni di Mezzana
e di Arsago, come risulta dalle deliberazioni consiliari

28 e 21 sottembre 1902, hanno accettato la quota di
L. 214,50 e di L. 321,00 rispettivamente loro assegnata
nel contratto di subappalto che pel decennio 1896-1905
fu stipulato l' 11 febbraio 1896, coi rispettivi esercenti;
Ritenuto che il Consiglio comunale di Casorate, con

deliberazione 9 settembre 1902, ha dichiarato di non

accettare, stante il poco sviluppo commerciale e la nes-

suna importanza del Comune, la quota di L. 642,00,
che col detto contratto si erano a loro volta obbligati
a pagare gli esercenti di colà, protendendo che la quota
stessa fosse ridotta a L. 300,00 ;
Attesochè dalle assunte informazioni ò risultato che

le condizioni economiche di Casorate, contrariamente al-
l'asserzione del Consiglio comunale, si sono migliorate
in confronto del 1896, e che nessuna circostanza, con
effetto continuativo, si ò verificata che possa giustificare
la chiesta riduzione del canone daziario;
Visto il Nostro decreto 23 dicembre 1900, n. 453,

che approva l'elenco generale dei canoni del dazio con
sumo dovuti allo Stato, pel quinquennio 1901-905 ;

Visto Particolo 201 del Regolamento daziario gene-
ralo 27 febbraio 1808, n. 84 :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro interim delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il canone daziario dovuto allo Stato per il quinquen-

nio 1901-905 dal Comune di Arsago ò diminuito di lire
ottocento cinquantasei e centesimi cinquanta, e di que-
ste sono assegnate : lire duecentoquattordici e centesimi
cinquanta al Comune di Mezzana Superiore e lire sei-

centoquarantadue al Comune di Casorate Sempione.
Il canono del Comune di Arsago resta così determi-

nato in annue lire trecentoventuna (L. 321). quello di
Mezzana Superiore in annue lire duecentoquattordici e
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centesimi cinquanta (L. 214,50), e quello di Casorate

Sempione in annue lire seicentoquarantadue {L. 642).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 novembre 1903.

VITTORIO EMANUELA.

Visto : Il Sturà2sigilti: RONCHETTL

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 30 del testo unico di legge sugli istituti d'e-
missione e sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato col
R. decreto del 9 ottobre 1900, n. 3"i3, in virtù del quale i detti
Istituti possono, durante il corso legale, scontare effetti cambiari
ad un saggio inferiora a quello normale, alle condizioni indicate
Tiel R. decreto del 25 ottobre 1895, n. 639;
Veduto l'articolo 3 della legge 27 dicembre 1903, n. 499, ai

sensi del quale la ragione dello sconto inferiore alla normale, da
applicarsi come sopra, deve essero determinata, con decreto Mini-
steriale, per ogni mese, anzichè trimestralmente, come era prima
stabilito dall'articolo 1 del citato R. decreto del 25 ottobre 1895
n. 639;

'

Veduto il decreto Ministeriale del 30 giugno 1903, col quale
venne fissata al 3,50 per cento la misura minima del saggio anzi-
detto pel trimestre dal 16 luglio a tutto il 30 settembre 1903;
Veduto l'Altro decreto del 27 settembre 1903, con il quale la

facoltà di scontare al saggio minimo del tre e mezzo per cento
fu prorogata a tutto il 31 dicembre 1903;

Determina:

La heoltà consentita agli Istituti di emissione col citato decreto
del 27 settembre 1903 di scontare ad una ragione non inferiore al
tre e mezzo per cento cambiali presentate e garantite da firme
commerciali e bancario di primo ordine, aventi una scadenza non

Juaggiore di tre mesi dalla data dello sconto, è prorogata sino al
31 gennaio 1904.

U pretente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 31 dicembre 1903,

Il Ministro

L. LUZZATTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

- COLOhTIA ERITREA

Estratto dal Bollettino Ufjìciale deHa Colonia, n. 42

Una dichiarazione circa gli scomparsi nella battaglia d'Adua

Qualche giornale d'Italia suole, di tratto in tratto, raccogliere
notizie relative ad italiani che, scomparsi nella battaglia d'Adua,
si credono tuttora viventi in qualche remota provincia etiopica.
Dette notizie talvolta si prestano anche a possibili frodi; più
spesso turbano la tranquillità delle famiglie, che perdettero i loro
cari nella giornata del 1° marzo 1896.

Dopo sette anni da questa data, le indagini fatte dalle autoritå
Italiane in Etiopia escludono in modo assoluto che alcun prigio-
niero italiano sia potuto sfuggire alle ricerche, ordinate del Negus,
ed alle informazioni assunte con scrupolosa diligenza dalla lega-
siçµe italiana in Addia-Abeþa.

Dopo la giornata d'Adua, l'Etiopia à stata percorsa in tytti i
sensi de spedizioni di Europei, spintesi fino nelle regioni Igeno
sanosciute. Si ebbero le 1pissioni dei poaalson Smith si grandi la•
ghi: i viaggi dei fratelli Morse allo Tsaca; la spedizione Nelby al
lago Rodolfo e fra i Turegna fino al Nilo Bianco, la spedizione
Marchand e Doubourg, che percorsero in senso inverso le regioni
dei Galla e del Nilo Bianco ; infine, a non contare le spedizioni
di altri viaggiatori, si ebbe il yinggio del capitano Colli di Feliz-
zano negli Arussi, nei Borena, e nelle tribù della regione del-
l'Omo. Aggiungasi che per la costruzione della linea telegrafica
fra il Mareb e lo Seioa, il personale italiano da più di un anno

percorre con frequepza le provincie centrali e la strada fra la Co-

lonia e Addis-Abebe. Tutti questi movimenti di europei avrebbero
certamente portato al risultato di qualche notizia, se alcun ita-

liano fosse ancora celato in Etiopia o di sua volonth o trattenuto

a forza. A confortare questa conclusione è opportuno far nota la

seguente d chiarazione dei cittadini italiani residenti in Addis-

Abeba :
DICRIARAZIONE
l° agosto 1903

A richiesta del signor Ministro Plenipotenziario io Etiopia, i sot-
toscritti cittadini italiani residenti in Addis-Abeba, dichiarano che
non hanno avuto mai sentore della esistenza di prigionieri della
battaglia di Adua, nelle provincie dell'Impero Etiopico. Dichiarano
pure che se per atto di volontaria elezione o per coercizione o per
errore vi fosse ancora in Etiopia qualche prigioniero italiano sus-
sisterebbe la materiale impossibilità che non se ne avesse notizia

o a mezzo dei capi o della voce pubblica.
Quanto sopra dichiarano in piena buona fede e per ogni effetto

legale.
DANTE ODORIZZI.
ETTORE TOSCANI.
CASTAGNA SEBASTIANO.
CIAFARDONI ROCCO.
FULGENZI MICHELE.
ClALONE ANGELO.
BONAIUTI GIUSEPPE.
CIALONE GlUSEPPE.
P. PASTACALDI.
SECONDO BERTOLANI

R. Legazione Italiana in Etiopia
Per 1'autenticaziono e legalizzazione delle su estese firme si di-

chiara che esse furono apposte in presenza del sottoscritto e dei

testi sottofirmati.
Il Ministro

FEDERICO CICCODICOLA.
Primo teste

GIUSEPPE COLLI DI FELIZZANO.
ßecondo teste

Dott. LINCOLN DE CASTRO.

Per gli scomparsi nella battaglia di Adua.

Nel n. 42 del Bullettino Ufficiale fu pubblicata una dichiara-

zione degli italiani residenti in Addis-Abeba, autenticata dal R.

Ministro comm. Ciecodicola, circa l'impossibilità che persone scom-
parse nella battaglia di Adua si trovino tuttora in Etiopia, senza
che se ne abbia notizia.
Il Ministero degli Affari Esteri ha richiamata l'attenzione del

Ministero di Grazia e Giustizia su tale documento, allo scopo di

esaminare la portata giuridies del.lo stesso, agli effetti dello stato
civile per gli scomparsi nella giornata del 1° marzo 1896.
S. E. il Ministro Guardasigilli con nota del 19 ottobre u. s. ha

avvisato che il documento in parola deve essere valutato dalla

competente autorità giudiziaria, alla quale debbono presentarlo
gli interessati, che richieggeno la tardiva iscrizione dell'atto di

morte dei loro parenti scomparsi.
In seguito a cio, S. E. il Ministro degli Affari Esteri con nota

del 14 novembre corr. avverte che presso quel Ministero è depo-
sitata la dicþiarazione, già de noi pubblicata, e che gli interessati
possono phiederne copia autentica per v41ersene presso il gggi-
strato coppetente,
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni /'atte nel personale dip'endente:

ISTRUZIONE SUPERIORE

Nell'Università di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 4 novembre 1903:

Corrado Gaetano, professore ordinario, confermato, per l'anno

scolastico 1903-904, dal 1° novembre 1933, incaricato di me-
dicina legale per i giuristi con la retribuzione di L. 1250.

Con decreto Ministeriale del lß novembre 1903:

E aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio di Coechia Enrico, oidinario di letteratura latina da L. 6000
a L. 6500, dal 1° novembre 1903 - De Bernardis Giovanni,
ordinario di geodesia, da L. 6000 a L. 6500, dal lo luglio 1903.

Nell'Università di Padova.
Con decreto Ministeriale del 4 novembre 1903:

Penzo Rodolfo, libero docente, ð confermato incaricato di patologia
speciale dimostrativa chirurgica, con la retribuzione di L. 1250
più L 700 per la direzione del gabinetto, dal 1° novembre
1933 fino alla risoluzione del concorso o non oltre il 31 otto-
bre 1904.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:
E aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-

dio di Gradenigo Pietro, ordinario di oftalmoiatria e clinica

oculistica, da L. 7500 a L. 8000, dal 1° novembre 1903 - Mo-

relli Alberto, ordinario, di diritto costituzionale, da L. 5500 a
L. 6000, dal 10 novembre 1903

Con decreto Ministeriale del 26 novembre 1903:

Cortese comm. Giacomo, ð nominato ordinario di letteratura latina

con lo stipendio di L. 5000, dal lo dicembre 1903.

Con decreto Ministoriale del 26 novembre 1903:

Cima prof. Antonio, cessa col 30 novembre 1903 dall'incarica del-

l'insegnamento della letteratura latina.
Nell'Università di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 4 novembre 1903:

Tarozzi Giuseppe, professore straordinario, ð nominato incaricato

della storia della filosofia per l'anno scolastico 1903-904, dal
lo novembre 1903, con la retribuzione di L. 1250.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:

Guastella Cosmo, è laominato, per l'anno scolastico 1903-904, pro-
fessore straordinario di filosofia teoretica con lo stipendio di

L. 3000, dal 16 novembre 1903:

Nell'Universita di Pavia.

Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1903:

.Minguzzi prof. Livio, ð confermato por l'anno scolastico 1903-904,
dal 10 novembro 1903, incaricato di filosofia del diritto con la

retribuzione di L. 1250.

Nell'Universitå di Roma.

Con decreto Ministeriale del 24 novembre 1903 :

Baccelli prof. comm. Guido, è restituito nel grado di professore
ordinario di clinica medica generale e direttore della relativa

clinica, con lo stipendio di L. 8000 e l'assegno di L. 800, dal
4 novembre 1903.

ISTITUTI SUPERIORI

Nell'Istituto tecnico superiore di Milano.
Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1903:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio di Martelli Giuseppe, ordinario di lavori in terra e costru-
zioni stradali, da L. 5500 a L. 6000, dal 10 novembre 1903 -

Sayno Antonio, ordinario di geometria descrittiva e scienza

delle costruzioni, da L. 5500 a L. 6000, dal 1° novembre 1903.

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Orlandi Giovanni, assiistenti, da L. 1200 a L. 1320, dal 1°

novembre 1903.
I sottonotati professori sono confermati nell'incarico dell'inse-

gnamento delle materie letterarie in una delle classi superiori del

ginnasio por ciascuno di essi indicato, con la rimunerazione di

annue L. 2000, dal 1° ottobre 1903 al 30 settembre 1904.

Spieva Salvatore, nel ginnasio di Girgenti.
Viterbo Ettore, id, id. di Pesaro.

I sottonotati professori sono confermati nell'incarico dell'inse-

gnamento delle materie letterarie in una delle classi superiori
del ginnasio per ciascuno di essi indicato, con la rimunerazione

aunue di L. 1650, dal 1 ottobre 1903 al 30 settembre 1904.

Campus Giovanni, nel ginnasio di Alghero - Borrello Luigi, id.

id. di Alghero - Panizza Camillo, id. id. di Aosta - Vismara

Felice id. id. di Avezzano -- Verrua Pietro, id. id. di Bivona
-

- Calvagna Nunzio, id, id. di Caltagirone --- Dal Pane France-

sco, id. id. di Caltanissetta - Olivieri Dante, id.
id. di Co-

mito - Ghetti Cesare, id. id. di Fermo - Previtera Leonar-

do, id. id. di Giarre - Enia Matteo, id. id.
di Mazzara -

Chiti Alfredo, id, id. di Piazza Armerina - Caponi Gustavo,
id. id. di Recanati - Sirletti Luigi, id. id. di Sezze - Pu-

gliese Marino Salvatore, id. id. di Leonforte - Desideri Ma-

riano, id. id. di Tivoli - Pirrone Nicolb, id. id. di Trapani
- Sesta Roberto, id, id. di Vittoria.

I sottonotati professori sono confermati nell'incarico dello
inse-

gnamento delle materie letterarie in una delle classi inferiori del

ginnasio per ciascuno di essi indicato, con la rimunerazione di

annue.L. 1800, dal 1° ottobre 1903 al 30 settembre 1904.

Galasso Gaspare, nel ginnasio di Bivona - Sinistri Roberto, id.

id. di Casalmaggiore - D'Ippolito Santi, id. id. di Cefalù -

Gargano Giuseppe, id. id, di Michelangelo di Firenze
- Sabba-

tini Giuseppe, id. id. di Giarre - Sclafani Vincenzo, id. id.

di Girgenti - Giampietri Leone Cesare, id, id. di Lucera ---

Fici Antonino, id. id. di Marsala - Benvenuti Ulderigo, id.

id. di Massa - Oliveri Giuseppe, id. id. di Mazzara - Fer-

rari Aurelio, id. id. di Mazzara - Lancetta Eugenio, id. id.

di Modica - Garofalo Emanuele, id. id. di Modica - Sealfari

Eugenio, id. id. di Monteleone -- Zangara Leonardo, id. id,

di Castellammare del Golfo - Scaffidi Rosario, id. id. di Patti

- De Haro Pietro, id. id, di Partinico - Giusto Girolamo, Id.

id. di Piazza Armerina --- Ciancio Santi, id. id. di Piazza
Ar-

merina - Destefano Mario, id. id. di Ragusa- Spanb Adolfo,
id. id. di Rossano -- Pepe Giovanni, id. id. di S. Severo -

Amendola Cristoforo, id. id. di S. M. Capua Vetere.

Vento Sebastiano, id. id. di Seiacca -- Scordia Gregorio, id. id.

di Siracusa -- Bargellini Sante, id. id. di Spezia - Pieri E-

milio, id. id. di Spoleto - Buccolini Sigismondo, id. id. di
Sulmona - Fioravanti Luigi, id. id. di Teramo - Catalano
Vincenzo, id. id. di Termini Imerese - Manni Graziano, id.

id. di Terni - Valvo Gaspare, id. id. di Terranova - Man-

geri Zangaro Leonardo, id. id. di Terranova - Giglio-Tos
Efisio, id. id. « Internazionale » di Torino - Franchi Edoardo,

id. id. di Veroli - Nicolosi Giovanni, id. id. di Vittoria -

Federico-Maggiore Arcangelo, id. id. di Vittoria.
I sottonotati professori sono confermati nell'incarico dell'in-

segnamento delle materie letterarie in una delle classi inferiori

del ginnasio per ciascuno di essi indicato, icon la rimunerazione

annua di L. 1500, dal 1° ottobre 1903 al 30 settembre 1901:

Miohieli Adriano, nel ginnasio di Alba - Levi Mario, id. id. di

Alba - Masoero Giovan Battista, id. id. di Alba - Salami

Fortunato, id. id. di Albano.

Salsotto Carlo, nel ginnasio di Albano - Travaglini Vincenzo,
id. id. di Albano - Martini Ermenegildo, id. id. di Albenga
- Gioè Antonino, id. id. di Alcomo - Martino Antonio, id.

id, di Alcamo - Levi di Leon Eugenio, id. id, di Alghero -
Guarda Giulio, id. id, di Alghero - Bucc11o Filippo, id. id,
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di Alghero- Biagi Viñoenzo, nèl ginitasio diAosta- Squinabol
Ernesto, id. id..di Aosta- Abrate Mario"id. id.di Acgui-
Bessone Roberto, Id. id. di Aosta - Barbon Luigi, id. Id. di
Aquila - Tabdrini Luigi. id. id. di Aquila -GiulianoLuigi,
id. id. di Aipino - Frasehotti Attilio, id. id. di Ascoli -
Gallo' Pietro, id, ik, di Barcellona - D'Amioo Ernesto, id. Id.
di Biree11oxia - Cammai•ata Giuseppi id. id. di Bivona -
Zanon Giovanni Attilio, id. id. di°Bobbio - Avoledo Andrea,
id. i4. di Bobbio - Borsano Cesare, id. id. di Bosa.

Biddau-Martas Giuseppe, id. id. di Bosa - Rivoil'o Amerigo, id.
id. di Bosa - Moro Giovanni, id. id. Dettori, di Cagliari -
Pontini Bartolomeo, id. id. Dettori, di Cagliari - Tomei Pe-
ricle, 14. Id. Piutor, di Gagliari - Anfossi Paolo Candido, id.
id. Piutor, di Cagliari - Lanzoni Guido, id. id. Pintor, di
Cagliari - Grasso Michele, id. id. di Caltanissetta - Anto-
nucci Luigi, id. id. di Campobasso - Castellano Carlo, id.
id, di Carmagnola - Sardo Francesco, id. id. di Casale Mon-
ferrato - Frazzetta Filippo, id. id. di Castelvetrano - Crasci
Benedetto, id. id. di Cástroreale - Russo Leonardo, id. id.
di Castroreale - Carpino Vincenzo, id. id. di Castroreale -
Frega Vincenzo, id. id. di Castrovillari - Capodaglio Celeste,
id. id. di Castrovillari - Melardi Antonio, id; id. di Castro-
villari - Nerone Orazio, id. id. « Cutelli » di Catania - Tor-
chia Antonio, id. id. di Catanzaro.

De Luca Luigi, id. id. di Ceva - Colombo Adolfo, id. id. di
Ceta - Cortellini Nereo, id. id. di Chieri - Bollea Luigi, id.
id. di Chivasso - Pasqualis Domenico, id. id. di Cividale -
Caposala Domenico id. id. di Corloono - La Venuta Pietro,
id. id. di Corleone - Pariset Camillo, id. id. di Fano- Buc-
ciotti Emilio, id. id, di Fano - Bersano Virgilio, id. id. di
Formo - Curi Antonio, id. id. di Fermo - Pirazzoli Valen-
tino, id. id. di Fermo - La Campo Giuseppe, id. id. di Fog-
gia - Minchillo Nicola, id, id. di Foggia - Canavesi Dago-
berto, id. id. di Fossano - Romeo Girolamo, id. id. di Giarre
- Pedrotti Giorgio, id. id. di Girgenti - Cappelli Antonio,
id. id. di Grosseto - Polizzi Salvatore, id. id. di Gubbio -
Mastroiacovo Camillo, id. id. di Isernia - Camozzi Guido, id.
id, di Lodi - Palotta Giovanni, id. id. di Lucera.

Graziani G,iuseppe, id. id. di Lugo - Crocco Poterna Onofrio, id.
id. di. Marsala - Parducci Pietro, id. id. di Massa - Picicco
Giuseppe, id. id. di Matera - Grimaldi Ettore, id. id. di Ma-
tera - Morsellino Francesco, id. id. di Mazzara - Riccardi
Giuseppe, id. id. di Mistretta - Alborello Salvatore, id. id.
di Mistretta - Canevazzi Giovanni, id. id. di Modena - Bando
Emilio, id. id. di Mondovi - Lampasona Giuseppe. id. id. di
Monte San Giuliano - Renda Vincenzo, nel ginnasio di Monte -

San Giuliano - Di Giovanni Salvatore, id. id. di Monte San
Giuliano - Begani Orsini, id. id. di Mortara - Rillosi At-
tilio, id. id. di Mortara- Coccola Antonino, id. id. di Nico-
sia - Gangá Pietro id. id. di Nuoro - Meli Gaetano, id. id,
di Nuoro - Fossati Felice, id. id. di Nuoro - Furlan Dome-
nico, id. id. di Oristano. '

Zucca Antioco, id, id. di Oristano - Lutza Elia, id. id. di
Ozieri - Menghi Luigi,, id, id. di Ozieri - Valla Domenico,
id. id. di. Ozieri - Lentini Giovanni, id. id. « V. E. > di Pa-
lermo - Berardi Cirillo, id. id, di Pallanza - Marenghillo
Giulio, id, id. di Pallenza - Fontanà Pietro, id. id. di Parma
- Barbato Francesco, id. id. di Partiaieo - Bianco Giuseppe,
id. id, di Partinico - Notoli Antonino, id. id. di Patti -
Gini Salvatore, id. id. di Pinerolo - Meregazzi Giulio, Id. id.
di Potenza - Zito Giuseppe, id, id. di Potenza - Orlando
Francesco Paolo, id. id, di Potenza - Guerrieri Salvatore, id.
id. di Ihgasa - Parrella Pietro Paolo, id, id. di Recanati -
Ghirotti Luigi, id, id. di .Rocanati - Rosia Sebastiano, id. id.
di Reggio Calabria - Simonini Romano, id. id. di Umberto
Roma .- Chiattone Domenico, id. id. di Saluzzo - Viretti
Giuseppe, id. id. di Sanromo.

Brocoheti Giovanni, nel ginnasío di'Sanseverino- Lugotti Enrico, id,
id, di Bansevero - Cavallo Eugenio, id. id. di Savigliano -
Pessin Franoesco, id. id. di Savigliano - Grasso Salvatore,
id. id. di Soisoca - Velletri Temistacle, id, id. di Sesso -
Fuseo'Salvatore Eugenio, id.Jd. di Siracusa - Peroni Rodo-
baldo, id. id. di Sondrio - Diena Edoardo, id. id. di Spezia
- Simonetti Adolfo, id, id. di Spoleto - Negrisoli Ippolito.
id. id. di Sulmona - Casiello Luigi, id. id. di Sulmona -
- Romano Benedetto, id. id. di Susa - Pertile Cristiano, id.
id. di Tempio - Gadaleta Antonio, id. id. di Teramo - Mi-
celi Domenico, id. id. di Terni - Dal Seoco Agostino, id. id:
di Terranova - Ferraris Augusto, id. id. di Tivoli - Marini
Riccardo, id. id. di Tortona - Girone Michele, id. id, di
Trani.

Vitucci Paolo, nel ginnasio di Trani - Coci Carlo, id. id. di Tra-
pani - Augugliaro Bartolomeo, id. id. di Trapani - Scoe-
cianti Giovanni, id. id. di Urbino - Aragozzini Baspare, id.
id. di Velletri - Venditti Licurgo, id. id. di Velletri - Lora
Michelangelo, id. id. di Ventimiglia - Amedeo Domenico, id.
id. di Vercelli - Gillonc Domenico, id. id, di Vercelli - Ro-
mano Benedetto, id. id. di Veroli - Boetti Vittorio, id. id, di

Vigevano - Marcucci Roberto, id. id. di Vitarbo - De Filip-
pis Gennaro, id. id. di Cassino - Amore Callisto, id. id. di
Castellammaro del Golfo - Costa Mariano, id. id. di Castel-
lammare del Golfo - Valerio Raffaele, id. id. di Comiso -
Chiaffrino Carlo, id. id. di Comiso - Mondolfo Umberto, id.
id. di Comiso - Crispo Felice, id. id. di Leonforte - Colombo
Cristoforo, id. id. di Leonforte - Boscaino Francesco, id. id.

di Leonforte.
Oddo Antonino, id. id. di Licata - Russo Rosario, id. id. di Li-

cata - Gennarelli Platone, id, id. di Licata - Riccardi Rio-
cardo, id. id. di Palmi - Dominici Giacomo, id. id. di Palmi
- Paladini Egisto, id. id. di Palmi - Rossi Stefano, id. id.
di Pontedera.

I sottonotati profcssori sono confermati nell'incarico dell'inse··
gnamonto della lingua franceso nel ginnasio per ciascuno di essi
indicato, con la rimunerazione annua di L. 1200, dal 10 ottobre
1903 al 30 settembro 1904 :

Duphquier Ettore, nel ginnasio di Albenga - Rinaldi Rinaldo, id.
id. di Alghero - Cassano Francesco, id. id. di Bivona -
Zaccagnini Luigi, id. id. di Castelvetrano - Chargh Stani-
slao, id. id. di Cefalá - Robbiano Silvestro, id. id. di Cor-
leone - Abbate Giovanni, id. id. di Fossano,

Zagara Onofrio, id, id. di Girgenti - Amadori Raffaele, id. id. di
Gubbio - De Montis Gaetano, id. id, di Lanciano - Padula
Filippo, id. id. di Maddaloni - Melidoni Giuseppe, id. id. di
Modica - Tantaro Gaspare, id. id. di Nicosia - Verruda Au-
relio, id, id. di Oristano - Grasso Alfredo, id. id. Vittorio
Emanuele di Palermo - Nicastro Filippo, id. id. di Ragusa
- Saracini Pasquale, id. id. di Recanati - D'Elia Raffaele,
id. id. di Rossano - Rodari Domenico, id. id. di Tempio -
Bezzi,Giovanni, id. id, di Terranova - Baccanollo Luigi, id.
id. di Vittoria - Abate Francesco, id. id. di Avezzano- Fran
Giovanni, id. id. di Castellammare del Golfo - Masella Silla
Giuseppe, id. id. di Comiso - Ventura Federico, id. id. di

Leonforte.
I sottonotati professori sono confermati nell'incarico dell'inse-

gnamento della lingua francoso nel ginnasio per ciascuno di essi
indicato, con la rimunerazione di annue L. 900, dal 1° ottobre
1903 al 30 settembre 1904 :
Fomasoni Giuseppe nel ginnasio Alessandria - Tuccillo Alberigo,

id. id. di Aquila - Bencivenni Filippo, id. id. di Cremona -
De Gioannis Angelo, id, id. (Colombo) di Genova - Novello
Claudio, id. id. (Parini) di Milano - Doswald Carlo, id, id.
(Garibaldi) di Palermo - Nibbi Mario, id. id. di Prato -
Darchini Gaetano, id. id. (Visconti) di Roma - BeasonoLuigi,
id, id. (M. Azeglio) di Torino - Romanol Alfonso, id. id. (In-
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tornazionalä) di Torino - Fiorini Giovanni, nel ginnasio
(Polo) di Venezia.

I sottonotati professori sono confermati noll'incarico dell'inso-
gnamento della lingua fraticoso nel gianasio per ciascuno di essi
indicato, con la rimanerazione di annu,o L.800, dal1°ottobro1903
al 30 softembrie 1904:
Parlato Mariano, nel ginnasio di Acirealo - Siniscalchi Antonio,

id. id.'di Benevento - Menin Angelo, id, id. di Brescia -
De Rubertie Pasqualo, id. id. « Piutor > di Cagliari - Bon-

, figlio Giovanni,' id. id. di Caltanissetta - Fresia Carlo, id. id.
di Önneo - Crema Giovanni, id. isl. di Forll.

Giancola Francesco, nol ginnasio di Lucera - Stogher Vittorio,
Id. id. di Macerata - Leguazzi Alessandro, id. id. di Novara
- Bordoni Palade, id. id. di Pavia - Vincent Carlo, id. id.
di Reggio Calabria - Antonioli Agostino, id. id. di Rovigo
- Ferrante Alberto, id. id. di Trapani - Bertes Anatolio,
id. id. di Udino - -Gay Piotro, id. id. di Vercolli.

I sottonotati professori sono conformati nell'incarico dell'inso-
gnamonto dolla lingua franceso nel ginnasio per ciascuno di ossi
indioatu, con la rimunerazione di annuo L. 700, dal 1° ottobre
1003 al 30 sottembro 190&:

Clomento Filippo, nel ginnasio di Alcamo - Marguerettaz Vit-
torio, id. id. di Aosta - Rinaldi Luigi. id. id. di Ascoli -
Poisotti Giuseppo, id. id. di Brå - Scavi Girolamo, id. id. di
Castrogiovanni - Torohia Augusto, id. id. di Cesena -
Serra Pontis Antonio, id. id. di Chiari - Vincon Emilio, id.
id. di Chieri - Dompò Carlo, id. id. di Chivasso - Signo-
rolli Paolo, id. id. di Cividale -- Ronzani Flavio, id. id. di
Imola.

Pruss6 Roberto, id. id. di Lodi -- Cappai Girolamo, id. id. di
3farsala - Deadato Giovanni, id. id. di Mistretta - Mormina
Luigi, id. id. di Noto - Rostaing Alessandro, id. id. di Patti
- De Benedetti Teodoro, id. id. di Saluzzo - Marcarino
'Luigi, id. id. di Savigliano - Bentivegna Saverio, id., id. di
Sciacoa - Montesi Cesare, id. id. di Sezze - Sabbatini Luigi,
id. id. di Solmona - Sansò Pasquale, id, id. di Tommiri I-
moroso - Galletti Giovanni, id. id. di Torni - Capellano
Fortunato, id. id. di Tivoli - Ghibandi Luigi, id. id. di Tor-
tona - Alitti Domenicq, id. id. di Urbino - Severini Ro-
borto, id. id. di Velletri -- Romanelli Guido, id. id. di Vo-
ghera.

I sottonotati professori, sono confermati nell'insegnamento della
matematica nel ginnasio per ciascuno di essi indicato, con la ri-
munerazione annua di L. 1200 dal 1 ottobre 1903 al 30 sottom-
bre 19Q.i :
Marseglia Natalo, nel ginnasio di Acireale - Posani Eraldo, id.

id. di Ascoli - Nisio Giorgio, id.,id. di Bari - Zuliani Giu-
liani Giuseppo Antonio, id. id. di Bálluno - Turco Ignazio,
id. id. di Bosa - Guarneri Antonio, id. id. di Cova - Pa-

nizza Francesco, id. id. di Codo - D'Asdía Giuseppo, id. id,

di Corleono - Moretti Alfonso, id. id. di Correggio - Mo-

rino Paolo, id. id. di Cromona - Gatti Stefano, id. id. di

Cuneo - Rodighiero Cristiano, id. id. di Faenza -Gasparini
Vinconzo, id. id. di Fano - Vassura Giuseppo, id. id. di
Forll - Agostini Attilio, id. id. di Girgenti - Barbaro Giu-

lio, id. id. di Imola - Angeleri Francesco, id. id. di Ivrea
- Villani Nicola, id. id. di Lanciano - Forte Carlo, id. id.
di Lucera - Cigolotti Cesare, id. id. di Macerata.

Gallucci Generoso, id. id. di Maddaloni - Marchesini Alessan-

dro, id. id. di Massa - Noya Guido Emanuele, id. id. di Ma-
tera - Rocchino Francesco, id. id. di Monteleone - Angu-
gliaro Luigi, id. id. di Monte S. Giuliano - Piazza Giuseppe,
id. id. di Nicosia - Altavista Francesco, id. id. di Noto -

Marras Railaele, id. id. di Nuoro - Meloni Angelo, id. id. di
Ozieri - Sansone Ignazio, id. id. di Partinico - Rota Itossi
Lorenzo, id. id. di Pavia - Soschino Carlo, id. id. di Pesaro
- loannin Giuseppe, id, id. di Potenza - Casella Donnino,

nel ginnasio di Prato - Giordano Domenico, id. id, di Ra-

gusa - Darbi Giulio, id. id. di Rocanati - Raineri Giovan-

ni, id. id, di Reggio Calabria - Massarini Igina, id,4 id,
femminilo di Roma - Ingrami Giuseppe, id. id. di Rovigo.

Leonardi Giuseppe, nol ginnasio di Sanseverino - Vergano Na-
talo, id. id. di Sassari - Sartori Giulio, id. id. di Savigliano
- Trombone Raimondo, id. id. di Sezzo - Tagiuri glberto,
id. id. di Spezia - Vaccari Andrea, id. id. di Spoloto - Si-

monelli Pasquale, id. id. di Teramo - Carollo Pietro, id. id.

di Terranova - Tartara Eligio, id. id. di Tivoli - Galli Igna-
zio, id, id, di Veiletri - Bernardi Vittorio, id. id. di « Polo >

di Venet.ia - Garrono Luigi, id, id. di Vercelli - Beggiafo
Alessandro, id. id. di Vicenza - Boccardini Giovanni, id. id.

di Vigovano - Bucchi-Acicca Antonio, id. id. di Cassino -

Correnti Vincenzo, id. id. di Castellamaro del Golfo - Loria

Amilcaro, id. id. di Comiso - Alberici Achille, id. id. di
Leonforto - Giuliotti Virginio, id. id, di Licata - Muzio Et-
toro, id. id. di Palmi.

Con decreto Ministorialo 19 settembro 1903:

avente effetto dal 1° ottobre.
i sottonotati professori, sono confermati noll'uflicio di incaricato

nell'insegnamento dello materio letterario nelle classi superiori
aggiunto del ginnasio por ciascuno di essi indicato, con la rimu-

nerazione annua di L. 1650, dal l° ottobro 1903 a tutto settembro

1904:

De Luca Alberto, nel ginnasio di Cosenza - Rizzardi Giovanni

id. id. di Colombo di Genova - Bellino Arcangolo, id. id. di

Girgenti - Sonigallia Graziano, id. id. di Livorno - Tanfani
Livio, id. id. di Taranto - Do Crescenzo Vincenzo, io. id.

« Vico > di Napoli - Maggioro Francesco, id. id. « Garibaldi »
di Palermo - Carassalo Caio, id. id. « Gioberti » di Torino
- Micale Eugenio, id. id. « Spedaliori » di Catania - Po-

rito Ennio, id. id. di Maddaloni - Viola Alberto, id. id.

« V. E. > di Napoli.
I sottonotati professori sono confermati nell'ufficio d'incaricato

dell'insegnamento dello materio letterarie nello classi inferiori

aggiunto del ginnasio por ciascuno di ossi indicato, con la rimu-
neraziono di annue L. 1800, dal 10 ottobre 1903 a tutto settembre

1904:

Villani Angelo, riel ginnasio di Lecco - Falcini Gustavo, id. id,

di Livorno.
Giuffrò Italo, nel ginnasio « Umberto I » di Roma - Latini Gio-

vanni, id. id. di Taranto - Pianaroli Giuseppe, id. id. di Mos-
sina - Li Cansi Savorio, id. id. di Messina - Ledda Felice,
id. id. « Cutelk > di Catania - Patari Giovanni, id. id. di
Catanzaro.
I sottonotati professori sono confermati nell'ufficio d'incarfesto

noll'insegnamento delle materie letterarie nello classi inferiori ag-
giunto del ginnasio per ciascuno di essi indicato, con la rimuno-
razione di annuo L. 1500, dal 10 ottobro 1903 al 30 sottombro

1904.
Lazzerini Ettore, nel ginnasio di Ancona - Ballabeno Clomonto,

id. id, di Ancona - Manzari Antonio, id. id, di Acquila -
Paono Pietro, id. id. di Avellino - Triuch Arturo, id. id. di

Avellino - Grimaldi Vincenzo, id. id. di Bari - Amodoo

Emilio, id. id. di Bari- De3fartino Eugenio, id, id. di Barl
- Pizzuto Antonino, id. id. di Benevento - Maurini Cesare,

id.id. « Galvani » di Bologna - Fiorini Pietro, id. id. «Gal-
vani » di Bologna - Giommi Lionollo, id. id, < Minghetti a
di Bologna.

Garzia Raffaele, id. id. « Dettori » di Cagliari - Sechi Giovan

Batta, id. id. < Dettori » di Cagliari - Finocchiarro Filippo,
id. id, di Caltanisetta - Primiani Luigi, id. id. di Campo-
basso - Maffei Venocchio, id. id. di Campobasso - Podde

Nicola id. id. di Campobasso - Cerroti Federico, id. id. « Cu-
telli » di Catania - lovine Vincenzo, id. id. di Benevento --

Cardona Prospero, id. id. « Spedalieri » di Catania - Ventro
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Filippo, nel ginnyio « Spedalieri » di Catania - Cerrito Emilio,
id.id. di Catanzaro -- Marra Giuseppo, id. id. di Catanzaro -
Grandinetti Cesaro, ida id. di Cosenza -- Vannucini Giovanna,
ti. id. ,« Galilei » di Firenze - 13assi Adolfo, i.d. id. « Doria >
Genova - Tidesco Andrea, 14. id, d,i Gh·ggn.t.i - Bianpale

Michele, id. id. di Neddaloni -- Vitali fortupato, id. id.
« Manzoni » di Milano - Cartia Girolagio, id. id. di Modica
- Marino Filippo, id. id. di Monteleone - Pisyni Alessandro,
id, id. .¢ Genovesi di Napoli 7.

Franoioni G. Batta, nel ginnasio « Ugthprto I » di Kapoli - Bar•
bati Paolino, id. id. « Vico » di Napoli - Buccheri Concetto,
id. id. di Noto -- Bernini Ferruccio, id, id. di Nuoro - Naso
Giacomo, id. id. di Oristano - Cassarà Filippo, id. id. « Ga-
ribaldi » di Palermo - Ciuffo Giuseppe, id. id. « Umberto I »
di Palermo - Musumeci Innocenzo, id, id. di Palmi - Raz-
zoli. Giulio, id. id. di Parme - Orassi Alfonso, id. id. di Po-
tenza - Maguelli Domenico, id, id. di Reggio Calabria --
Peverini Luigi, id. id. « Umberto I > Roma - Biotto Attilio,
id. id. di Sassari - Urbano Giuseppe, id. id. di Taranto -
Bessolo Pietro Adamo, id. id. « Cavour > diTorino--Rinaldi
Angelo, id. id. « D'Azeglio » di Torino -- La Rocca Lorenzo,
id. id. di Trapani - Bertigo Giovanni, id. id. di Sassari -
Arina Pasquale, id. id. di Salerno - Mažchese Gaspare, id.
id. di Reggio Calabria

Polagatti Giuseppe, id. id. di Parma - Ribezzo Francesco, id. id.
« Genoyesi » di Napoli - Limentani Umberto, id, id. « Man-
zoni » di Milano - Fagetti Giovanni, id. id. « Paridi » di
Milano - Capone Gigeomo, id. id. di Lecce - Crinð Seba-
stiano, (d. id. di Girgenti -- Ceppi Marcello, id. id. < Colombo >
di Genova --- Ferrari Angelo, id. id. di Cosenza - Barbi
Silvio Adrasto, id. id. « Galilei » di Firenze - Orlandi Ettu-
lia, id. id. < Gal lei » di Firenze - Forcina Giovanni, id. id.
« V. E. > di Napoli - Fusco Roberto, id. id. « V. E. » di

Napoli - Vinci Vincenzo, id. id. di Messina - Paluani Gino
id. id. « Umberto I » di Roma -- Romano Nunzio Antonio,
id. id. < V. E. > di Napoli --- La Cara Rosario, id. id. di
Messina - Giarratano Cesare, id, id. « V. E. > di Napoli -
Crimi Giuseppe, id. id. « V. E. > di Napoli - Cuceurullo
Luigi, id. id. < V. E. » di Napoli - Corvatta Adalgisa, id. id.
« Galilei » di Firenzo -- Calvino Pietro Sardo, id. id. « Gali-
leo » di Firenze - Brunetti Menotti, id. id. di Lecce.

Bisogni Alfonso, nel ginnasio di Messina - Guyon Bruno, id. id
« Parini » di Milano - Melucci Felice, id. id. « Vico » di

Napoli - Olivieri Gaspare, id. id. « Meli » di Palermo -
Bufano Michele, id. id di Reggio Calabria- Aruflo Pasquale,
id. id. di Sassari - Emanuele Angelo, id. id. di Taranto.

Ginnstiga.
Con decreto Ministerjale del 1° ottobre 1903:

E aumentato di na decimo, per compiuto sessonnig, lo stipendio
di Farina Pio Federigo, maestro effettivo, da L. 1200 a L. 1320,
dal 1° ottobre 1903.

Con decreto hiinisteriale del 15 ottobre 1903:

Aprà Luigig, maestra reggente, a richiamata dall'aspettativa dal
1° ottobre 1903, e destinata A prestare servizio nella scuola
gormale femmicile di Bobbio.

È aumentato di un decin>o, per compiuto sessennio, lo stipen-
dio di:

Molaioli Vincento, insegnante nella scuola normale maschile di

ginnastica di Roma, da L. 880 a L. 960, dal 1° luglio 1903.
Con decreto Ministeriale del 14 novembre 1903:

De Ferraris Angelo, maestro effettivo nel liceo e nell'istituto tec-
nico di Aquila, è collocato in aspettativa dal 15 novembre

1903, coll'assegno gnnuo di L. 660.
,Cop decreto Ministeriale del 15 novembre 1903:

Jsferra Francesco, è nominato reggente nel ginnasio di Avezzano,
dal 16 novembre 1903, con l'annuo stipendio di L. 500.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesord

Rarrnual s'arrastazzoxx (f* Pubblicazioney.
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0,

cioo: N. 974019 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Ermoli Eerruccio ed Italo fu Pietro, minori
sot.to la patria potesta della stadre Drugnola Giuseppina fu Gia-

vanni domiciliata in Malnate {Comd), îu cosi intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito Pubblico, montrechð doveva invece intestarsi ad Er-
moli Ferruccio ed Ettore-Italo fu Pietro, ecc., come sopra, veri

proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si tlinida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 31 dicombre 1903.
18 Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTSSTAZIONE (f PubbliCGXipn€).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cio& : N. 33466 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 45, al nome di Epis Gerensia, Rosina e Giovanni-ifaria fu
Geremia, minorenni, sotto la patria potestà della madre Recupe-
rati Margherita, domiciliati a Ponte di Nozza (Bergamo), fu oosi
intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedonti
all Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Epis Leone-Bortolo, Rosina e Giovanni Maria fu Ge-
remia, minorenni, sotto la patria potestá della madre Recuperati
Margherita, domiciliati a Ponte di Nozza (Bergamo) veri proprietari
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul pebito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prigna pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 dicembre 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTuricA »'INTESTAZIONE (36 Pubblicaziong).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioð: N. 1.268.670 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1200, al nome di Broue Marta, fu Gerolamo, minorenno,
sotto la patria potesta della madre Lienicke Eugenia, di Giovanni,
vedova di Broue Gerelamo, domiciliata in Torino, e N. 1.867.040
per L. 250, a favore di Broue Maria, fu Gerolamo, nubile, domi-
ciliata in Torino, furono così intestate per errore occorso nelÏe
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Broue Vezzarda
Marta, fu Girolamo, minocenne ecc., vera proprietaria delle .ren-
dite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avei·vi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, I'l l dicembre 1903.
Il Birettore Generale

MANCIOLI.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 2 gen-
naio in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 90,88,

.non essendo superiore alla pari, per il rilascio dei

certificati del dazio doganale, del giorno 2 gen-
naio, occorre versamento in valuta in ragione di 100
per 100,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
31 dicembre 1903.

Con godimento Senza cedola
in corso

5 ¾ lordo

4 1/2 % netto

Consolidati 4 ¾ netta

3 1/2 oro netto

3 % lordo

Liro Lire

104,51 1/, 102,51 7
,

102,41 1/4 101,28 3/4

104,17 if, 102,17 i a

103.00 2/s 101,25 7|,

74,20 7|, 73,00 2
g

sto di canonico; ovvero di aver ottenuto la lieenza liceglo in uno

degli istituti governativi, o parificati, se si epncorro ai poeti di
cappellano;

e) di aver conseguito il diploma dottorale in ugó clegli jstÍ•
tuti ecclesiastici soggetti alla sorveglianza dell'autorita scolastica

governativa, ovvero in uno degli istituti ecclesiastici, di cui Al-
l'art. 13 della legge 13 maggio 1871, n. 214;

f) di essere stato per un tempo, non minore di aµi 15,
addetto alla cura delle animo nelle parrocchie rurali, od all'inse-
gnamento nello scuole governativo od elementari del Regno.

Art. 3

Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentaro al Ministoro
di Grazia e Giustizia e dei Culti domanda in carta da bollo, entro

il termine di giorni 30 dalla terza pubblicazione del presente de-

ereto nella Gazzetta Ugiciale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1) atto di naseita;
2) fedina penale;
3) certificato di buona condotta rilaseiato dal sindaco;

4) certificato da cui risulti che il richiedente ð fornito di

uno dei titoli indicati nell'art 2.

Itoma, addi 12 dicembro 1903.
Il Ministro

2 RONCHETTI.

N. B. Per norma degli aspiranti, si fa conoscere che l'annuo as-

segno spettante ai posti messi a concorso, secondo la media del-

l'ultimo quinquennio, non compresi i proventi avventizi, ascende:
a L. 1819.40 pel posto di canonico della chiesa di Acquaviva:
a L. 893,24 pel posto di canonico nella chiesa di Altamura;

a L. 446,62 pel posto di cappellano nella detta chiesa di Al-

tamura;
a L. 347,22 pel posto di cappellano nella chiesa di'Montesan-

tangelo.
Si avverto però che l'ammontaro di tali assegni ð mutabile, in

corrispondenza delle risultanze dell'esercizio finanziario.

Intte non It¶ttiale
OO1NTCOESI DIARIO ESTEEO

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARl

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i Rogi decreti 13 settembre e 16 novembre 1893, con cui

ei stabilirono lo normo pel conferimento dei posti di canonici, cap-
pellani o partecipanti nelle Regio chieso palatine pugliesi;

Decreta:

Art. 1.

È bandito un concorso per titoli a due posti di canonico nella
Regia chiesa palatina di Acquaviva delle Fonti; a tro posti di
canonico ed uno di cappellano in quella di Altamura, ed a tre

posti di cappellano in quella di Montesantangelo.
Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere gli ecclesiastici, che abbiano

uno dei seguenti titoli:

a) di aver prestato lodevolmente l'opera del ministere sa-

cordotale nelle missioni italiane all'estero. o nelle colonie italiane,
non meno di 5 anni;

b) di essersi segnalato per zelanto carità nelle ambulanze

in caso di guerra, o in occasione di pubbliche calamith;
c) di aver illustrato lo arti, le lettere, le scienze;

d) di aver conseguito la laurea in lettere o nelle scienze in

qulunque delle Regie Univeräità del Itegno, se si concorre al po-

Il dott. Weiszerber, noto por i suoi scritti sul ga-
rocco, dove ha soggiornato lungamente, scrive al Temps
di Parigi una lunga lettera por dimostrare che i ,fatti
svoltisi negli ultimi tempi in quell'Impero hanno reso

necessario un intervento, tanto nell'ipteresse dell'Europa,
quanto in quello del Marocco stesso. Ma quale sarà

questo intervento ?
« Sarebbe questione di un condominio o d'una spar-

tizione, risponde l'autore della lettera; ma il primo sa-

robbe una soluzione provvisoria, e quanto alla sparti-
zione sarebbe un'ingiustizia odiosa verso il giovane So-
vrano, che ha fatto sforzi tanto sinceri per aprire il suo
paese alla civiltà moderna e per vivere in buon accordo
colle nazioni cristiane.
La sola soluzione equa del probleina marocchino ð il

mantenimento del Sultano nell'integrità del suo patri-
monio, per opera e sotto l'egida benevola e leale della
Potenza meglio in grado di venirgli in aiuto e di som-
ministrargli i mezzi di ristabilire e di estendere la sua

autorità e di riorganizzare il suo paese.
« Questa Potenza è incontestabilmente la Francia.

Essa ha, su tutti i concorrenti possibili, il vantaggio di
tre quarti di secolo di esperienza in Algeria; i risultati
ottenuti in questa bella colonia e quelli più notevoli



12 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ancora del suo protettorato in Tunisia, la designano porpresiedere ai destini dell'intera Berberia. I suoi interessi
commerciali e, innanzi tutto,. i suoi interessi politici
primeggiano su tutti quelli dello altre Nazioni. Essa non
può - seina esporre il suo dominio africano - per-
mettero che una Potenza straniera occupi il primo posto
in questo prolungamento naturale dell'Algeria; le ò
impossibilo - senza decadore - di abbandonaro ad
altri il compimento della sua opera civilizzatrico nel-l'Africa del Nord.
« Incombe adunque a lei di venire in aiuto di Muley-

Abdel-Aziz. La Francia di ieri le ha legato il diritto ed
il potere di farlo. Di fronte alla Francia del domani, ò
questo il suo dovere! Essa non ha che a volere ».

La Kölnische Zeitung reca da Pietroburgo: Secondo
un telegramma da Vladivostok, non sarebbero perduto

- tutte slo speranze per il mantenimento della pace. Lamobilitazione della flotta giapponese può spiegarsi an-
che con le aperte ostilità dei Coreani verso il Giappone.
E' probabile che i Giapponesi difenderanno armata mano
i proprî interessi nella Corea meridionale.
Il giornale dice che queste notizie, provenienti da

fonte autorevole, sembrano provare come il Giappone
abbia un certo diritto di difendere con la forza i pro-
pri interessi, e come sia infondata la notizia, secondo
cui la Russia considererebbe un casus belli lo sbarco
di truppe giapponesi nella Corea.

La Nowoie TPremja, di Pietroburgo, reca un tole-
gramma da Vladivostok, in cui si dice che non si deve
prestare fede alle notizie inquietanti che giungono dal
Giappone. Il Governo giapponese ð tuttora animato dal
desiderio di mantenere le buone relazioni con la Russia.
I giornali russi stigmatizzano vivacemente il conte-

gno dellTnghilterra, che accusano di aizzare il Giappone
contro la Russia affine di garantirsi dei vantaggi nella
Persia e nel Tibet.

L'Agenzia Reuter di Londra ha da Washington 30
dicembre:
Agli ufliciali delle truppe lungo la costa furono ema-

nati ordini segreti di tenersi pronti ad una eventuale
itnmediata chiamata a Panama.
A San Domingo si trovano pronte 3 navi trasporto.

Il dipârtimento della guerra ha ricevuto la notizia che
la Colombia tiene pronto delle truppe nelle vicinanze di
Panama.

I Ricevimenti di Capo d'anno
A11a Reggia.

Ieri, nella sala del Trono, al Quirinale, ebbero luogo
i. solenni ricevimenti per Capo d'anno.
- Le LL. MM. il Re e la Regina, circondati dalle Loro
Case civili e militare, ricevettero le LL. EE. i Cava-
lieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, on. Di
Rudini, Saracco , Biancheri e Visconti-Venosta, che

.presentarono Loro caldi augurî pel nuovo anno, augurî
che le LL. MM. hanno cordialmente ricambiato.
Poscia le LL. MM. ricevettero la Deputazione del

Senato o quindi quella dolla Camera dei I)eputati, i cui
Prosidenti, on. Saracco e Biancheri, Loro rivolsero, a
nomo dei due rami del Parlamento, vive felicítazioni.
Le LL. MM. risposero ad essi con vivi ringrazia-

menti ed indi si intrattennero coi Presidenti od i sin-

goli senatori e deputati dello due Rappresentanze.
Poi le LL. MM. ricevettero S. E. il Presidente del

Consiglio coi Ministri. L'on. Giolitti presentó alle LL.

MM. i fervidi voti del Governo, che i Sovrani gra-
dirono cordialmente.
Successivamente le LL. MM. ricevottero le LL. EE.

i Sottosegretari di Stato - 10 LL. EE. i Grandi Uffi-
ciali dello Stato che non sono a capo di Deputazione --
S. E. il Presidente e la Deputazione del Consiglio di
Stato - Le LL. EE. il primo Presidente, il Procura-
toro generale e la Deputazione della Corte di Cassa-
zione - S. E. il Presidente e la Deputazione della Corte
dei Conti - S. E. il Presidento, l'Avvocato generale
militare o la Deputazione del' Tribunale supremo di

guerra e marina - il primo Presidente, il Procura-
tore generale e la Deputazione della Corte d'Appello,
l'Avvocato generale erariale, il Presidente del Tribu-
nale civilo e penale ed il Procuratore del Re - gli
Ufficiali generali, i colonnelli ed i tenenti colonnelli e

maggiori capi corpo o capi servizio dell'armata di terra
e di mare - il Consigliere delegato, in assenza del

Prefetto, impedito da grave lutto - il Consiglio di pre-
fettura e la Giunta amministrativa provinciale, la Pre-
sidenza del Consiglio provinciale e la Deputazione pro-
vinciale - il Sindaco e la Giunta municipale - il
Rettore o la Deputazione della R. Università, il Diret-
tore del R. Istituto di Bolle Arti, il Presidente della
R. Accademia di Santa Cecilia ed il Presidente dell'in-

signe Accademia di Belle Arti di San Luca.
Le LL. MM. s' intrattennero con le varie rappresen-

tanze, ricambiando gli augurî.
Terminati i ricevimenti, gli augusti Sovrani, seguiti

dai personaggi delle loro Case civili e militare, rientra-
rono nei loro appartamenti. Lungo le sale per cui essi

passavano, facevano ala gli ufliciali. della guarnigione
in alta tenuta.

A1 Palazzo Margherita.
Le LL. EE. i Collari dell'ordine Supremo della SS.

Annunziata, le Deputazioni del Senato e della Camera,
il Presidente del Consiglio, onorevole Giolitti, coi Mini-
stri, i Sottosegretari di Stato e le altre autorità, usciti
dal Quirinale, si recarono al Palazzo Margherita, dove
S. M. la Regina Madre li ricevette por gli augurî del
Capo d'anno.

A1PAmbasciata di Francia.

Per la circostanza del Capo d'anno la colonia francese
residente in Roma fu ricevuta da S. E. l'ambasciatore
di Francia, sig. Barrère, al palazzo Farnese. Il presi-
dento della Camera di commercio francese in Roma,
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sig. Martel, presentò gli augurî dei suoi connazionali.
S. E. l'Ambasciatore rispose nei seguenti termini:

« 11 presidente della Camera di commercio si ð fatto vostro

interprete, presentandomi gli augurî per l'anno nuovo e le felici-
tazioni per quello ieri finito. Io ne sono tanto piu commosso,

inquantochè so quanto questi sentimenti siono sinceri e disinte-
ressati. Nessuna nubo ha mai offuscato le mio relazioni coi miei
connAzionali dTtalia essi hanno sempre avuto fiducia nel loro
rappresentante, che, da parte sua, la ha loro contraccambiata.
« lo desidero, signori, potere ancora spesso scambiare con

voi attestati di stima che onorano tanto coloro che li ricovono

quanto coloro che li danno; ma il sig. Martel ð andatoanchepiù
lungi. 1sgli si à formato, con compiacenza, sugli avvenimenti che
hanno fatto dell'anno ieri terminato uno dei più salienti nella

storia dei reciproci rapporti fra i nostri due paesi: a questo pro-
posito egli mi rivolge personalmento parole lusinghiere o di sim-

patia. Io le accalgo con gratitudine, ma non mi attribuirð di esse

che la parte che legittimamento .mi spetta.
« Di quest'opera d'amicizia, che ogni giorno viene consolidan-

dosi, io fui uno, degli artefici e niente più. L'onore spetta dappri-
ma alle elevate intelligenze che, da questo lato della frontiera,
hanno lavorato senza tregua per ristabiliro la fiducia fra i due

popoli, por ricercaro cið che doveva unirli o per proveniro ciò che
potova dividerli.
4 E, dal lato della Francia, ð anzitutto all'uomo di Stato che

da soi anni dirige, con mano ferma e sicura, la politica estera, e

vi consacra coinpletamente le suo forze ed il suo ingegno, che
devo rendorsi omaggio. Non si fa nulla di buono da så soli. La

diplomazia di un ambasciatore vale quanto vale la politica del
suo Governo. Ed ò perché la politica del mio Governo non si a

smentita un istante nel suo intento di rendere sempre più saldi
i vincoli d'amicizia delle due grandi nazioni latine, ehe io ho po-
tuto utilmente cooperare al raggiungimento dei suoi propositi. Il
segreto del successo di questi sforzi & semplice eu ð consistito, da

un lato e dall'altro, nel mettere in armonia gli interessi e le sim-
patio naturali dei duo popoli. E se egli è vero che i vincoli più
duraturi sono quelli che si fondano sull'accordo bene inteso del

sentimento e dell'interesse nazionale, può dirsi che l'amicizia

dolÏa Francia e dell'Italia occupi il primo posto fra gli accordi
dello nazioni.
« Ilanno testo decorso ne ha recato la prova inoppognabile. Voi

foste testimoni, signori, delle belle foste che ebbero luogo in oc-

casione del centenario dell'Accademia di Francia. Roma, come Pa-

rigi, volle rilevarne lo splendore. Il Ministro della Pubblica Istru-
zione, l'Istituto, quanto la Francia novera di eletto fra i suoi ar-

tisti·m fra i suoi scienziati erano accorsi a Roma per onorare que-

sta Casa, insieme veneranda e giovanissima, e ricordare a coloro

che l'abitano quanto s'attende da essi. Io non ho bisogno di dirvi

quale accoglienza trovassero in Roma quosti ospiti o quali provo
di simpatia realo e popolare ricevessero, delle quali riportarono
en ricordo prezioso. Ma lo splendore di queste feste fu anche su-

eratoÀalle dimostrazioni alta quali la visita a Parigi dello LL.

IM. il Re e la Regina dette luogo al di qua e al di là delle Alpi.
Voi conoscete il gredioso ricevimento che fecoro Loro unanimi i
Francesi. 11 giorno in cui Ìe LL )Of. at.vayerggropo la nostra ca.

pitale, salutate dalle acclamazioni di un intero popolo, 11 cuoro

dejlË duo nazioni ha battuto all'unisono,

a Esso hanno ratificato, senza riserva, ció che i loro uomini di

St a Àovano preparato, e da allora è sembrato che la loro ami-

oizia riposasse ormai, non più soltanto sull'accordo dei rispettivi
Governi, ma sul consenso popolare.
« Ë per queste ragioni, signori, che l'anno 1903 ha aggiunto

alla storia dello relazioni fra l'Italia e la. Francia, una delle sue

pagine più forti e, como por bon segnare lo spirito che lo ca-

rat.terizza, esso termina colla firma d'una Convenzione d'arbitrato.

Questa pagina ora troppo bella per non rilevarne qui il valoro

I
dinanzi a voi. E mi si permetta, infine, di evocare un ricordo che

risveglia ancora in me, come nel primo giorno, un indimentica-
bile dolore della mia gioventù.
< Signori, sono trascorsi

. oggi 21 anni da che a Ville d'Avray
un grande cuore francose cessava di palpitare per la patria o per
la libertà.
< Fu nella notte dal dicembro al gennaio cho l'anima eroica di

Colui che, colpendo col piede il suolo natio, ne aveva fatto sor-
gere degli eserciti, ando a raggiungere i Mani dei grandi anto-
nati, che vegliano, ombro auguste e benefiche, sui destini della
nostra razza. So io evoco, dinanzi a voi, la nobile figura di Gam-
betta, se io consacro queste parole a Colui che fu il mio maestro
ed il mio amico, a perchè egli fu, ai miei occhi, l' incarnazione
vivente dei due popoli della stessa coltura. E se noi non possiamo
considerare senza orgoglio ciò che egli fu, i nostri amici italiani
possono anche pensaro a lui con una certa flerezza.
« Il sangue francese ed il sangue italiano s'erano mischiati in

parti eguali. nello stesso erogiuolo per fare di Gambetta un tipo
magnifico della razza latina. In lui il temperamento, l'istinto o lo
qualita brillanti o profonde delle due nazioni illustri si comple-
tavano, si confondevano in una personalità fatta dei doni più rari
e più raramente largiti ad un solo uomo.
« Signori, so il suo nome doveva essere pronunziato, era in una

occasione como questa, nel momento in cui nôi uniamo negli stessi
voti di felicità il Presidente della Repubblica o gli Augusti So-
vrani di questo paese ».

Le parole dell'Ambasciatore sono stato accolte da ca-
lorosi applausi.
Tutti i presenti al ricevimento si sono poscia recati

nei saloni dell'Ambasciatrico, por presentare i loro
omaggi o gli augurî di Capo d'anno alla Signora ed allo
. Signorine Barròre.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSI UNITE

Adunanza del 27 dicembre 1903

Presidenza del socio prof. ENRICO D'OVIDIO
Presidente dell'Accademia

Viene scoperto il busto del rimpianto vice presidento Bernardino
Peyron (regalo della famiglia Peyron eseguito dalla signorina Ca-
rolina Peyron nipote dell'estinto), ed il presidento, invitando il
socio Pezzi a commomorarlo, pronuncia in proposito alcuno pa-
role. Quindi il socio Pezzi legge la sua commemorazione, che è
accolta da calorosi applausi o di cui il presidente lo ringrazia a
nome della intera Accademia.
La commemorazione ò pubblicata nogli Atti.
Sono esposto lo seguenti rolazioni, cho parimenti compaiono ne-

gli Atti.
1° quella dolla Commissiono pol premio Vallauri per lo scienzo

fisicho, quadriennio 1890-1902, letta dal relatore socio Naccari;
2° quella della 2* Giunta per il premio Bressa, internazionale,

guadriennio )$99-1902, letta dal relatoro socio Naccari;
3e quella della Commissione pel premio Gautieri, filosolla,

triennio 1900-1902, lotta dal relatoro socio Chironi.

CLASSE DI SCIENZlt MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 27 dicembro 1903

Presidenza del socio prof. ENRICO D'0VIDIO
Presidente delfAccademia

La Société nationale des Antiquaires do France invita l'Accado-
mia a farsi rappresentare alle festo centenario della sua fonda-
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zidne, e11e seguirarino a Pärigi, I'll äprilé 1964. L'Accademia sark

ra¡ipresentata o dil Direttore di Classe Fenero, cho è membro di

quella Societa, ovvero, se egli dichiara di non volersi recare a Pa-
rigi, da qualche altro nostro socio straniero o corrispondente, che
la Presidenza designerà a tempo opportuno.
Da partq del socio corrispondente Luigi Pigorini, il presidente

presenta la relazione del dott. Luigi Pernier sui Lavori eseguiti
dalIä Missione archeologica italiana nel palazzo di Phaestos dal
16 marzo al 15 luglio 1903, Roma, 1903.
Il socio Pizzi fa omaggio di opuscolo testð edito da G. B. Gerini,

« La monte di Giuseppe Allievo, monografia pubblicata per il cin-

quantesimo anno del suo pubblico insegnamento », Torino, 1901.

Il socio De Sanctis, incaricato col socio Pezzi di riferire intorno

allo scritto del dott. Angelo Taccone, « Il trimetro giambico nella

poesia greca », legge la sua relazione, eho ò unanimemente ap-

provata.
Presa cognizione della Monografia, la Classe, con pienezza di

v.ti segreti, ne delibera l'inserzione nolle Memorie accademiche.

Il socio Renier presenta per gli Atti un brevo scritto di Pietro

Gambara, che s'intitola: « Cinque nuove notarelle dantesche >.

1\TOTIZIE V.A.¯ELIE

ITAI-IA.

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero ieri sera un

pranzo, a cui furono invitati le LL. EE. i Collari -del-

l'ordine supremo -della SS. Annunziata, il Presidente del

Consiglio dei Ministri, i Ministri ed i grandi dignitari
dello Stato, non che le dame ed i personaggi delle
RR. Case.
S. M. il Re aveva a destra la contessa della Trinith

od a sinistra la marchesa Calabrini. S. M. la Regina
aveva a destra S. E. il cav. Biancheri ed a sinistra
S. E. il marchese di Rudini.

Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo.

S. M. la Regina Margherita ricevette, l'altra sera,
alle ore 18, i membri del Corpo diplomatico accreditato
presso S. M. il Ro ed il Real Governo, per gli augurî
del Capo d'anno.

Le LL. EE. gli Ambasciatori ed i Ministri plenipo-
tenziari furono introdotti nelle sale di ricevimento di
Palazzo Margherita, dal marchese Guiccioli.

S. M. la Regina Madre si trattenne a conversare coi

singoli diplomatici.
Se1•Vim:io di Corte. - Per il mese di gennaio, il ser-

vizio delle RR. Case ð stato così stabilito:
Proaso S. M. il Ro: Casa militare: Prima decade, generalo Di

Majo e maggiore Itaimondi.
Casa civil¢: di servizio: Mastro di cerimonio marchese Borea

d'Olmo; di sotto servizio: Duca di Fragnito; a disposizione:conte
Scozia di Calliario.
Presso S. M. la Regiría prestana servizio la duchessa ed il duca

d'Ascoli,
Per la convex•©ione del 4,50 010 - L'A-

genzia &efani comorrica:
« Le notizie giunto alla Direzione generale della Banca d'Italia

sull'operaziodò di conversione della rendita 4 li2 Ot0 recano che,
esclusa la Cassa per gli invalidi della marina mercantile di Ge-
nova, furono presentate per il rimborso 184 domando, per un ca-

pitalo nominale pari a L, 1,102,533 su un ammontaro di rendita

4 112 Og0 liberamente contrattabile e convoNibilo tãppresentante
un capitale di circa 220 milioni.
Siffatti rimborsi corrispondono pertanto a meno del mezzo por

cento del capitale nominale dell'accennata rendita.
Presso cinquantatre Stabilimenti della Banca d'Italia non 6

stata presentata alcuna domanda di rimborso.
Tutte le Casse invalidi della marina mercantile, fidenti tiegli

impegni presi dal Governo, hanno accettato la conversione, ad
eccezione di quella di Genova, la quale chiese il rimborso della
rendita 4 lg2 Ot0 da esso posseduta ».

Per la morte di S. E. Zanarde1H. - S. E.
PAmbasciatore d'Inghilterra, sir F. Bertie, si recð ieri l'altro, per-
sonalmente alla Consulta per esprimere al Governo le condo-
glianze di S. M. Re Eduardo VII per la morte dell'on. Zanardelli

e pregardolo di manifestare alla-famiglia lo condoglianze di S. M.
Eduardo VII.
- Al Consiglio comunale di Trani, convocato espressamente, fu

ieri l'altro commemorato Giuseppe Zanardelli.
Pronunziarono elevati discorsi il sindaco Quercia ed il consi-

gliere Cottigno.
Il Consiglio poi deliberð di dare il nome di Giuseppe Zanar-

delli ad una via della città.
Alla seduta assisteva numeroso pubblico.
- Il feretro di Giuseppe Zanardelli fu ieri esposto nel Pantheon

di Broscia e vi ò rimasto esposto fino a mezzogiorno d'oggi.
Nonostante il pessimo tempo, grandissima folla si recð ieri a

visitarlo.
I pompieri in alta tenuta facevano il servizio d'onore.
Pergli invalidi de11a marina mercantile.-

S. E. il Ministro del Tesoro, di accordo con quello della Marina,
in conformith all'ordine del giorno della Camera dei deputati, da
lui accettato, ha determinato di convocaro a Roma per la moth di
gennaio i dirottori delle Casse per gli,invalidi della marinamer-
cantile che hanno aderito alla conversione della rendita 4 l¡2 in
3 112 per studiaro il modo di opportunamente risarcire le loro
provvide istituzioni.
Gli italiani a Pa,rigi. - Le notabilità della Colonia

italiana, i presidenti della Camera di commercio italiana, delle
istituzioni italiane di beneficenza e delle associazioni operaie si

recarono lert a presentare gli augurî per il Capo d'anno a S. E,
l'Ambasciatore d'Italia, conte Tornielli.
L'Ambasciatore ringrazio vivamente o rivolse ai presenti patriot-

ticho parole, esortandoli alla concordia e ad avere sempro in cima
dei loro pensieri la patria.
Duranto il ricovimento la musica della Lira italiana esegul, nel

cortile dell'Ambasciata, inni patriottici.
Pe1 disastro di Chicago. - S. E. il Ministro degli

affari esteri, on. Tittoni, ha incaricato l'ambasciatore d'Italia a

Washington di esprimere al Governo _americano a nome del Go-
verno italiano la partecipazione dell'Italia al lutto degli Stati-
Uniti per l'immane disastro di Chicago.
Commercio d'importazione ed esportazio..
no. - 11 valore delle meroi importate nel primi undici agi dg
1903, asoese a L, 1,639,183,335, o quello dello mercÍ esportato a
L. 1,328,550,175. Il primo presenta un aumento di L 54,294,766:
il secondo un aumento di L. 10,281,730, di fronte al corrispondente
periodo del 1908,
Nel mese di novembre, separatamento considerato e paragotistd

con lo stosso mose dell'anno icorio, vi fu una diminuzione di
L 9,758,537 nelle importazioni ed una diminuzione di L. 18.1$5,758
nelle esportazioni.
Dalle cifro preceŒenti sono eáõ1usi l'oro o le monete, iniportáti

par L. 130,275,500 ed esportati per L. 5,651,000, con un aumentti
di L. 97,782,100 all'ontrata ed una diminuzione di L. 3,917,700aß
l'uscíta.
L'£umento nel valore dell'impot tazione & stato dato principala

mente dal grantarco con 21 milioni, dal frumento con fŒ, cfalle
lane pettinate non tinte coif8, dal'côtblie 68n 6. ddi 86151 coti 5,
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dalle macchine con 5 o dall'olio d½liva con 5. È degna dL nota

una diminuzione di 10 milioni nell'importazione della seta greggia
ed una di 6 in quella della seta tinta
Nel valore dell'esportazione si ebbero i seguenti principali au-

menti: vino 16 milioni, mandorle 13, tessuti e manufatti di co-
tono 18 ed animali bovini 0; e le seguenti principali diminazioni°
aota torta 16 milioni, seta greggia 12, olio d'oliva 12, manufatti
serici 5 e nova 5.

Intefrüžione ferroviaria. - L'altra sera, causa

una dirotta pioggia, fu interrotta la linea ferroviaria Roccolla Jo-
nica-Reggio Calabria. Gli argini del torrente Itomano, in terri-
torio di Giojost Joriica, farðuo asportati per dieci nrefri dalle
acque.
Il trono275dovette retrocederoaRoccella; il treno 84 nongiun.

se. Pel momento è impossibile il trasbordo
È pure interrotta la linea telegrafica nel tratto Roccella-Gio-

josa.
Non vi à da deplotaro alcuna disgrazia di persone. Si lavora

alla riattivaziorio della linea.
Servizio te1èfonico. - Oggi sorio stato aperto al ser-

vizio pubblica le nuova linee telefoniche Bol< gna-Venezia o Bolo-

gna-Ferrara, rücordate a quella già attiva Roma-Firenze-Bo-
logha.

(Agenzia Stef°ani)

COãTANTINOPOLI, 31. -- 11 Governo turco si rivolgerå oggi a
quello italiano ,por la nomiua del comandante la gendarmeria nel
vilayets macedoni.
BERLINO, 31. -- Lo Staatsanzeiger pubblica il decreto che co11·

voca la Dieti prussigna pel 10 gennaio.
BRÏNDISI, 31. - Proveniente da Marsiglia, ð giunto stamane

1°ot-ministro della guerra marocchino, El-Mehedi-el-Menhebi, con
numeroso seguito.
Egli parto per Alessandria d'Egitto a bordo del Mingrella.
BUENOS-AYRES, 31. - La Camera dei deputati ha'approvato
il progetto del Governo che sopprime il dazio addizionale del 5 0(0
sulle importazioni, a partire dal 10 genrraio.
Il Senato approverk oggi 11 progetto stesso.
Il Governo spera di p, ter sopprimero l'altro dazio add¡zionale

del 5 010 prima del prossimo luglio.
CHI0AGO, 31. - La cifra ufficiale delle vittime nell'incendio

dell'Îroquöis Theatre ò di 543. Vi sono inoltre 55 scomparsi e 300
feriti.
PARIGI, 31. - Avando il ministro siameso accettate le basi del-

l'accordo complementare proposto dal Governo francese, la Con-
venzione franco-siamese del 7 ottobre 1902 à stata proragata fino
al 15 febbraio 1901,
CHIJAGO, l. - Alle 5 del pomeriggio di ieri non si aveva al-

ouna notizia sulla sorte di trecento persone fra quelle che si tro
Tavano nell'Iroquois Theatre al momento dell'incendio.
Par<cahie persono che sono fra i morti ed i feriti non sono state

idántificate.
Si è constatato che un filo di ferro, usato durante la rappresen-

tazione, impedi ai funzionare al sipario di sicurezza.
MADRID, 1 - Mons. Nozaleda, già arcivesdovo di Manilla, à

st sto nominato arcivescovo di Valencia, in sostituzione del defunto
cardinale Herrero y Espinosa.
BËftLINO, 1. - il Wolf Bureau informa che la notizia corsa

all'estero, secondo la quale la Germania avrebbe intenzione di com-
prare una stazione carbonifera a Saint-Thomas, o assolutamente
destituita di fondamento.
PARIGI, 1. - 11 Presidente della Repubblica, Loubet, ha rice-

voto oggi all'Elisoo il Corpo diplomatico per gli augurî del Capo
d'anno.

Il Nunzio pontificio, Lorenzelli, ha fatto le presentazioni éd ha
pronunziato un discorso, nel quale ha rievocato la memoria di
Leono XIII ed ha espresso i suoi voti per il Presidente Lonbot e
per la Francia.

Il Presidento della Repubblica rispose che la Francia non di-
mentica che la pace internazionale ò dovuta alla saviezza dei
Governi, di cui è lieto di salutaro gli eminenti rappresentanti. Non
forse a questa saviezza od alla volonta di prevenire possibili

cause di conflitti che si debbono Ie recenti Convenzioni che alcuno
grandi potenze, aderenti completamente ai principî immutabili che
dominano la politica estera della Francia, hanno firmato col Go-
verno della Ropubblica ?

Il Presidente Loubet ha pronunciato poi parolo di rimplanto per
la morto di Leone XIII, il cui nobilo cuoro si sarebbo rallegrato
par simili manifestazioni.
Il tempo è splendido o freddo, la città ð animatissima.
COSTANTINOPOLl, 1. - Dopo le conferenzo che hanno avuto

luogo martedl scorso e ieri tra il ministro degli affari esteri,
Tewfik Paselà, 11 Gran Mastro dell'artiglieria, Zeki Pascia, Kaa
rathoodory Pascià e l'ambasciatore russo, Zmovieff, il Consiglio
dei ministri ha acconsentito a proporre al Sultano la nomina di
un generale italiano como capo della gendarmeria in Macedonia
el ha informato di tale decisiono gli ambasciatori di Austria-Un-
gheria e di Russia.
BERLINO, 1. - Il Wolff' Bureau ha da Costantinopoli che

l'Iradé del Sultano, relativo alla nomina di un generale italiano
a comandante della gendarmeria nei vilayets, della Macedonia, ð
stato pubblicato il 30 dicembre scorso.

L'ambaseiatoro turco a Roma, Mustafà Rechid boy, ð stato in-
caricato dal suo Governo di trattare col Governo italiano por la
scelta del personaggio che devo assumere il comando della gon-
darmoria.

BUDAPEST, 1. - Il presidento del Consiglio, conte Tisza, ha
ricevuto in occasione del Capo d'anno i membri del partito libe-
rale che gli hanno esprosso la completa fiducia del partito nel
Gabinotto da lui presiedato. assicurandolo dell'appoggio incrolla-
bile nella lotta contro l'ostruzionismo.
Il presidente del Consiglio, Tisza, rispondendo, dichiarò che ð

vero che il parlamentarismo appare in decadenza, ma si disse
convinto che ogni Nazione piena di vitalità o degna della propria
liberta saprà rinvigorirlo.
Il conto Tisza invitò il partito liberale a mantenersi nella via

seguita da alcune sottimane, per disarmaro l'ostruzionismo, che à
fortunatamente circoseritto ad un piccolo gruppo, dal momento
che la più gran parte dell'Opposizione ha rinunziato a questo
pericoloso sistema di Iotta.
Gli ostruzionisti stessi, soggiunse il conto Tisza, rendono un

servizio al paese, perchè, con la loro attitudine, dimostrano all'e-
videnza le nefaste conseguenze dell'ostruzionismo.
Tisza parlò poscia del Compromesso del 1867, dicendo che esso

mette in accordo gli interessi del paese con quelli della Dinastia
e con quelli che si connettono alla posizione della Monarchia como
grande potenza o permette altresi di far pienamente valere tutti
i principt del liberalismo.
11 Presidente del Consiglio concluse ringraziando per la fiducia

del partito o disso che la sua unith e la sua forza, luminosamento
e:perimentate duranto l'ultima lotta, costituiscono la garanzia per
un lioto avveniro.
Il discorso del conto Tisza fu salutato da vivi applausi.
BELORADO, 1. - ßcupstina. - Si discute il progetto di legge

sulla stampa.
Duranto la seduta l'ex-Ministro Goncie ed i radicali si scam-

biano vive apostrofi. I radicali rimproverano a Gencie di aver coo-
perato, come Ministro dell'interno sotto il Re Alessandro, a pri-
vare il popolo dei suoi diritti, pur avendo bene meritato per gli
avvenimenti della notte dell'll giugno 1903.
La seduta viene sospesa in seguito a rumori ed agitazioni.
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Ripresasi la seduta, Genoio dichiarat ohe non si uniik ad no-
mini ohe glorinoano il pin mostruoso matrimonio che sia mai av-
venuto,

Il ministro dell'interno, Protio, diohiara che il memoriale tras-
messo il 20 dicombro alla Soupatina, circa il progetto di leggo
sulla stampa, disonora l'Assooiazione dei giornalisti.
Si approva inine, in prima lettura, il progetto di legge sulla

stampa.
BUDAPEST, 2. - Kossuth, ricovendo il partito dell'indipen-

donsa, diohiarb ehe malgrado l'abbandono dell'ostruzionismo, il par-
tito non oossera di combattere, e cho l'approvazione del Compro-
messo fra l'Austria e l'Unghoria sarà impedita dal partito, finchè
il Compromesso non sia approvato anche in Austria in via par-
lamentare.
Il presidente della frazione ostruzionista eceità i suoi compo-

nenti a perseverare nella lotta.
LONDRA, 2. - Il Daily Graphic afferma che le notizie perve-

nute a Londra da ventiquattr'ore, hanno aumentato le inquietu-
dini circa la crisi nell'Estremo Oriento.
Nei circoli bene informati si crede che la Russia abbia preso

una decisione, la quale appena conosciuta dal Giappone, potrebðe
condurre all'apertura delle ostilità.
Tuttavia l' Inghilterra o la Francia non trascurano nulla per

indurre la Russia ad assumere un'attitudine conciliante.
Il Daily Telegraph pubblica un'informaziono la quale dico che

i circoli diplomatici, i quali finora erano ottimisti circa la situa-
z ione neil'Estremo Oriente, hanno dovuto a iconoscere ieri che una
rottura tra la Russia ed il Giappone non ð improbabile.
Nessuna delle duo Potenze sembra disposta a fare la pin pic-

cola concessione ed a chiedere la mediazione di qualclie Potenza

amica.
Si crede che il Gioppone prenderà fra qualche giorno misure

decisive, ammenochò non venga dalla Russia un messaggio di con-
ciliazione.
LONDRA, 2. - Il Daily Mail dice che cinque controtorpediniere

russe, lo quali si trovavano in riparazione a Malta, hanno rico-

voto ordino di prendere immediatamente il mare.
LONDRA, 2. - I giornali pubblicano che i termini di un

trattato di arbitrato tra l'Italia e 1Tnghilterra sono stati definiti
1971.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. osservatorio d.e1 Co11egio Romano

del i° gennaio 1904

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . -

L'altezza della stazione è di motri
. . . . 50,00.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 733,53.
Umidità relativa a mezzedl . . . . . . . 70.

Vento a mezzodi . . , . E,

Stato del cielo a mezzodi . */, cop, nuvoloso.
massimo 10°,6.

Termometro centigrado . . . . . . . . ,

minimo 4°

Pioggio in 24 oro. . .
. . . goccio.

i° gennaio £904.

In Europa: pressione massima di 772 in Polonia, minima di

754 sul Mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito quasi ovunque fino

a 4 mil. al Sud ; temperatura diminuita; pioggie sparse; nevi-

cato in Val Padana; venti forti intorno a levante sull'alta Italia.
Stamane: eielo nuvoloso o coperto; pioggie sparse; nevicato in

Val Padana; venti forti del lo quadrante sull'altoversanteAdria-
ico, deboli intorno a levante altrove; alto Adriatico agitato.
Barometro: minimo a 757 al N-Sardegna, massimo a 761 sul

Jonio.
Probabilith: venti tra Nord o levanto sull'Italia superiore, tra

Sud e levante altrove, forti sul versante Adriatico; cielo quasi o-
vunque nuvoloso con pioggie; nevicate a Nord o versanto Adria-

tico superiore; Adriatico o Jonio .agitati; temperatura ancora

in diminuzione.

. BOIaTßi!TTINO METEORICO
.

dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica
Roma, l gennaio 1901

TEifPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Mhasima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

· precedenti

Porto Maurizio . */4 coperto legg. mosso 10 2 4 6
Genova . . . . . sereno legg, mosso 7 4 6 0
Massa Carrara . . sereno calmo 8 5 2 5
Cuneo . . . . . . coperto - 4 8 1 0
Torino . . . . . . */4 coperto - 5 6 2 3
Alessandría . . . coperto - 4 4 - 0 4
Novara . . . . .

nebbioso - 7 0 - 0 4
Domodossola . . sereno - 3 6 - S 8
Pavia . . . . . coperto - 5 0 3 0
Milano. . . . . . */, coperto - 5 5 1 4
Sondrio . . . . . sereno - 5 2 0 2
Bergamo . . . . . */4 coperto - 5 0 1 0
Brescia. . . . . . */4 coperto - 6 4 1 7
Cremona

. . . . . -

Mantova . . . . . ooperto - 6 0 2 5
Verona . . . . . */4 coperto - 7 1 3 0
Belluno . . . . . coperto - 2 I

- 1 0
Udine . . . . . . */4 ooperto - 6 5 1 7
Treviso . . . . . sereno - 7 I 3 0
Venezia . . . . . *|4 coperto calmo 6 5 3 3
Padova. . . . . . */4 coperto -- 6 9 4 6
Rovigo. . . . . . coperto - fr 2 4 2
Piacenza . . . . . *|4 ooporto - 4 6 2 l
Parma

. . . . . . ooperto - 4 6 2 6
Reggio Ernilia . . coperto - 4 5 2 0
Modena . . . . coperto - 5 3 3 1
Ferrara . . . . . coperto - 5 4 3 1
Bologna . . . . . ooperto - 4 3 3 0
Ravenna . . . . . coperto - 5 1 1 3
Forll. . . . . . . coperto - 5 8 3 6
Feiaro. . . . . piovoso mosso 7 8 5 6
Ancona . . . . . piovoso mosso 9 0 5 8
Urbino. . . . . . ooperto - 4 0 2 0
Macarata . . . . ooperto --- 6 0 3 0
Ascoli Piceno . .

-
-

Perugia . . . . . *|4 coperto - 8 6 2 6
Camerino- . . . . nebbioso - bl 1 5
Lucca . . . . . . */4 coperto -- 9 I 2 8
Pisa . . . . . sereno - 12 4 3 1
IAvorno . . . . , */4 coperto calmo 9 2 5 5
Firenzo . . , , sereno - 9 6 5 2
Arezzo . . . . sereno - 9 3 3 9
Siena . . . .

. . sereno - 7 9 4 5
Grosseto . . . . . ooperto - 11 4 3 8
Roma . . . . . . 1/4 coperto - 10 7 6 2
Teramo . . . . . .piovoso - 8 0 4 2
Chieti . . . . . coperto - 10 8 0 0
Aquila . . .

.
. coperto - 6 g g 'O

Agnono . . . . . coperto - 7 6 2 0
Foggia . . . . . */4 coperte - 11 6 3 0
Barl - · · · · */,4 coperto legg. mosso 13 0 6 0

,
Lecco . , , , , , 3¡, ooperto - 13 7 7 3

· Casorta . . . . . */, coporto - 12 6 7 3
Napoli . . . . . */4 coperto calmo 12 0 7 5
Benevento

. . . . coperto - 11 3 4 0
Avellino . . . . coperto - 11 8 3 0
Caggiano . . . . ooperto - 7 8 3 7
Poto iza . , , . . ooperto - 12 1 7 0
Cosenza . . . . . piovoso - 11 7 5 2
Tiriolo . . . . . piofoso - 7 0 0 0
Reggio Calabria . */4 coperto calmo 14 8 10 2
Trapani . . .""' , 8/4 coperto mosso 14 1 10 7
Palermo . . , , , */4 ooperto legg. mosso 16 0 7 7
Porto Empedocle . coperto mosso 14 0 10 0
Caltanissetta . . coperto - 11 0 0 0
Messma . . . . coperto calmo 14 8 9 4
Catama . . . . . sereno ealmo 1.3 0 7 9
Siracusa . . . , *)4 coperto calmo 13 2 8 5
Cagling , . , , sereno 'mosso 13 0 3 0
Sassart , . , , , provc°ao I - 10 I 4 9

1)ireuore: G. B. BALLESid. Tipografia delle Mantellato. Tvumo RAFFAELE, g€Y€llf6 T¢8p0918Gbd@,


